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A VOLTE BISOGNA ANDARE ALLA RADICE DELLE COSE 

A volte bisogna andare alla radice delle cose. Anche delle parole. E scopriremo che “adunata” vuol 
dire semplicemente ridurre, o elevare a “Uno” quello che è sparso, diverso, disunito. In friulano è 
ancora più evidente: “tignisi adùn”, stare spalla a spalla per far fronte alle avversità. 

E questo spiega quello che è successo a Udine e nel Friuli lo scorso mese di maggio: tante anime 
diverse, un solo cuore alpino. Direte: succede ogni anno. Mi vien da dire, senza campanilismi: è 
successo meglio di altre volte, e non siamo solo noi, che giocavamo in casa, a dirlo. 

A spiegare il perché bisogna cercare i dettagli. Questa è una terra alpina. Ma lo sono anche molte 
altre, da Trento ad Asti. Questo è il campo di battaglia della Grande Guerra, e ce lo ricordano i sacrari 
di Redipuglia, iltempio Ossario di Udine, le trincee del Carso, i piccoli cimiteri di guerra come quello 
austriaco in Val Saisera. Ma la prima guerra mondiale venne combattuta anche sul Grappa, sulle 
Dolomiti, altrove. Ma questa è la casa di una brigata, la Julia, protagonista di pagine tragiche e 
indimenticabili, dall’affondamento del Galilea alla ritirata di Russia, e sono memorie tenute vive ogni 
giorno da templi e monumenti, da Cargnacco al monte di Ragogna. Ma brigate legate profondamente 
al territorio ce ne sono altre, come la Taurinense o ce ne sono state, come la Cadore. 

Ma qui c'è stato un terremoto che ha fatto vacillare un piccolo mondo e ha visto nascere, con la 
solidarietà di undici campi di lavoro alpini, la Protezione Civile. E qui, una volta, era la base di un 
terzo delle Forze Armate italiane, sul confine che separava ilmondo libero dal suo nemico. Sappiamo 
tutti cosa ha voluto dire, nel bene e nel male, l'addio a tante caserme, da Ugovizza a Palmanova. E 
sappiamo cosa vuol dire conciliare l'amore per l'Italia - come si ama un genitore ormai smemorato, 
a volte - e l'amore per la propria piccola comunità: tricolori e bandiere blu e gialle. Allora, è stata 
perfetta, l’Adunata? No, ci si è messa la pioggia, ma gli alpini senza sfide non possono stare. 

Poi ci sono vicende recenti: gli anni del Covid — e le bare ai crematori friulani, accompagnate dal 
saluto delle amministrazioni e degli alpini - e le polemiche seguite a Rimini. Udine è stata una 
rivincita, sugli uni e sulle altre. Dovrei dire che quando è passata la Sezione dell'Emilia Romagna 
— e ancora non sapevamo che cosa avrebbero trovato gli alpini di Romagna al ritorno a casa- in 
testa c'era un cappello alpino. Quello di Arturo Pane, un ragazzone udinese diventato albergatore a 
Rimini, organizzatore di quella Adunata, e assente perché “andato avanti” mesi dopo, per quello che 
chiamiamo un brutto male: non ha mancato l'appuntamento con la sua Udine. È stato bello, ed è stato 
bello ritrovare la città, il lunedì, più pulita del mercoledì precedente, e sentire tra la gente una specie 
di nostalgia, come se l'Adunata fosse stata troppo breve, e già finita. Da ultimo, molto merito va a due 
amministrazioni comunali che si sono date il cambio senza scossoni, e a una quantità di istituzioni e 
singoli. E, buon ultimo, a spiegare il successo dell'Adunata il lungo impegno della Sezione di Udine, 
dal suo Presidente ai consiglieri, ai singoli Gruppi fino all'ultimo iscritto. Ma mi resta il timore che 
Dante Soravito de Franceschi, schivo come ogni alpino, tagli in tipografia queste ultime righe. 


Toni Capuozzo 


Direttore responsabile 1 | 


| Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 


Ad Aquileia 


2. Dalla Sezione 


3 


® 
[Si 
Si 
N 
® 
v 
S 
s 
(ca) 


| Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 


A Redipuglia 


4 Dalla Sezione 


Dalla Sezione 5 


| Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
A Gemona del Friuli 


| 6 Dalla Sezione 


7 


Dalla Sezione 


| 8. Dalla Sezione 


Dalla Sezione 9 | 


| 10 Dalla Sezione 


Dalla Sezione "| 


| Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
L'alzabandiera 


= ui NR] 


eli TUUS 


Mi, 
e 
hi 


AS | 
ez 


U 


12 Dalla Sezione 


Dalla Sezione 13 


| | Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 


La cittadella degli Alpini 


| 14 Dalla Sezione 


Dalla Sezione 15 | 


> DEGLI ALPINI 
ii = 
ANVANI (AVANT 


A 


— on 


| 16 Dalla Sezione 


| Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
Tempio Ossario e cippo Julia 


Dalla Sezione 17 


® 
sz 
-2 
N 
® 
(5) 
2 
s 
(e) 


18 


| Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
Le Bandiere di guerra 


Dalla Sezione 19 


Dalla Sezione 


Dalla Sezione 21 | 


IZZITÀ tare TIT 


877 VILIIVIITI N) 


22 Dalla Sezione 


| Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
Incontro con le Sezioni estere 


Me ‘aber ARERERRET ARTE Pegi 


| Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
Incontro con le autorità 


24 Dalla Sezione 


LO 
N 
® 
[Si 
2 
N 
® 
v 
S 
s 
ca) 


26 Dalla Sezione 


Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 


La Messa 


Dalla Sezione 


28. Dalla Sezione 


| Dalla Sezione 


SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
La sfilata 


ni TNT 
È HR (INI TIBIA 
ì * 4 


ai 


Dalla Sezione "| 


IL MESSAGGIO 
DEL PRESIDENTE MATTARELLA AGLI ALPINI 


Nella ricorrenza della 948 Adunata dell'Associazione che vede alpini in servizio e in congedo uniti nel 
mantenere viva la memoria e le tradizioni del Corpo, esprimo il mio apprezzamento verso le penne 
nere che, per oltre 150 anni, hanno operato in pace e in guerra al servizio del paese. 

Temprati dalle asperità della montagna, le unità militari alpine hanno costantemente dato prova di 
professionalità, efficienza e dedizione e, grazie alla capacità di coniugare le storiche peculiarità con 
l'innovazione tecnologica e dottrinale, sono diventati reparti impiegabili in ogni contesto operativo. 
Sui campi di battaglia, in operazioni di pace, in soccorso alle popolazioni colpite da disastri naturali 
o impiegati nelle città per garantire la sicurezza dei cittadini, da sempre le donne e gli uomini degli 
alpini sono esempio di coraggio, sacrificio e solidarietà. Nell'odierna circostanza giungano i sentimenti 
di gratitudine degli italiani per il prezioso contributo dato alla coesione sociale della Repubblica, nel 
supporto alla Protezione Civile, con le innumerevoli iniziative benefiche e le opere di volontariato che 
gli alpini in congedo allestiscono ogni giorno a favore della popolazione. 

Rivolgendo un commosso pensiero ai caduti della specialità, formulo a tutti i partecipanti al raduno 
l'auspicio di una ottima riuscita della manifestazione e invio il mio più caloroso saluto. @ 


Sergio Mattarella 


SALUTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI GIORGIA MELONI 


“Alpini, la più bella famiglia”, è il motto dell'Adunata del 2023. 

È un filo conduttore quello che mi porta qui a Udine, dopo l'incontro con Papa Francesco e con il pre- 
sidente Zelensky: la natalità per costruire l'Italia del futuro, la libertà per l'Europa di oggi e domani. 
Sono valori che fanno parte del patrimonio ideale e materiale degli alpini e per me è un onore parte- 
cipare oggi all’Adunata. Il corpo di fanteria di montagna più antico del mondo continua a dare lustro 
alla nazione, sono trascorsi più di 150 anni dalla sua costituzione e questo non è solo un fatto di 
memoria, ma di presenza attiva nel cuore e nella mente dei cittadini, perché gli Alpini sono uomini 
e donne del fare. Tutti i giorni, con lo stesso spirito, in Patria e all'estero, gli italiani di buona volontà 
scrivono la loro storia che è la nostra storia e noi, che abbiamo il dovere di servire, dobbiamo essere 
all'altezza della loro chiamata, la straordinaria avventura della Nazione. 

Sarà una grande giornata di penne nere, di fanfare, di canti, di bevute, di gioia. 

Grazie Alpini, la più bella famiglia. e 


GIORGIA MELONI 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
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SIETE PUNTO DI RIFERIMENTO 
“SOLIDARIETA E GENEROSITA" 


Sono legato al Corpo degli Alpini da un profon- 
do sentimento di affetto e di stima. Ho indossato 
anch'io il cappello con la “penna”, e prima di me 
mio nonno e mio padre; lo considero un simbolo 
di appartenenza e di orgoglio, e lo conservo come 
una preziosa “reliquia”, qualcosa da rispettare e 
onorare. 

Per questo ho gradito moltissimo l'invito del pre- 
sidente Favero a partecipare alla 948 Adunata 
Nazionale del Corpo degli Alpini, che riporta le 
“Penne Nere” nella città di Udine per la quinta 
volta dopo 27 anni. 

Una manifestazione che emana calore, senso 
di amicizia, convivialità: sentimenti propri del- 
la “gente di montagna”, che ogni Alpino coltiva 
nell'abitudine alla disciplina, nel fascino della 
prova, nella fatica che impone la montagna, negli 
insegnamenti appresi dalla storia, quella scritta 
sui libri e quella spicciola di ogni giorno. 
Sentimenti che vivono nel cuore di ogni Alpino au- 
tentico e consapevole della propria identità; sen- 
timenti che tutte le “Penne Nere” hanno respirato 
nei Reparti e continuano a vivere nelle Associa- 
zioni, a dimostrazione che il patto di fedeltà con 
le Istituzioni e i cittadini, per un Alpino, non si 
esaurisce col servizio attivo, ma prosegue per 
tutta la vita. Adunata Nazionale è tutto questo, 
sintesi efficace di questo mondo, antico e moder- 
no insieme, fatto di senso del dovere, sacrificio, 
serietà e attaccamento alle tradizioni, ma anche, 
come dicevo, di convivialità ed amicizia: è questo 


il senso più profondo e nobile dell’ “Alpinità”. 
Sono fatti così gli Alpini! 

Memoria e riconoscenza, dunque. Ma anche con- 
sapevolezza, quella che le “Penne Nere” ci sa- 
ranno sempre, ovunque e per qualunque motivo 
ci sarà bisogno di loro. Perché gli Alpini hanno 
alle loro spalle 151 anni di storia gloriosa, ma 
non invecchiano mai. A mantenerli giovani ci sono 
i loro valori, le loro tradizioni, la riconoscenza di 
chi ha ricevuto aiuto e che potrà contare sempre 
su di loro. E, soprattutto, c'è lo straordinario va- 
lore dell'associazionismo alpino, tra i più nutriti e 
ricchi - in termini di partecipazione e tradizione - 
del panorama nazionale: un fenomeno indispen- 
sabile per il “passaggio del testimone” alle nuove 
generazioni di militari. 

Gli Alpini, in altre parole, sono un autentico pun- 
to di riferimento, oggi come ieri. Il loro cappello 
piumato è simbolo di valori eterni, indispensabili 
ad una società moderna per poter guardare al 
futuro con serenità e con la certezza che i giovani 
di domani potranno urlare con fierezza “io sono 
Alpino”. 

Ecco, l'Adunata è un ritrovarsi insieme per rin- 
verdire quei legami indissolubili alla base della 
solidarietà e della generosità degli Alpini.e 


Guido Crosetto 
Ministro della Difesa della Repubblica Italiana 
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L'ADUNATA IN NUMERI 


Personale volontario di protezione civile inter- 
venuto dall’'8 al 15 maggio, in giornate/uomo: 

e Volontari di PC alpini: 1.174 

e Volontari di PC regionale: 1.142 

e Alpini delle Sezione FVG (tutte): 3.331 

per un totale di 5647 giornate uomo. 


Dati sanitari: 

e 1 ospedale da campo (ANA) con 188 volontari, 
tra personale sanitario e laico 

e 124 volontari della Croce Rossa e della Croce 
Verde 

e 7 PMA (Posto Medico Avanzato] di cui 2 da parte 
ANA e 5 CRI 

e 15 squadre appiedate, di cui una di riserva, 
composta da tre sanitari ciascuna 

e Nella città, nella giornata di domenica, erano 
dislocate 12 ambulanze 

e Interventi effettuati: 227 

e Missioni (interventi da più di un mezzo o squa- 
dra su stesso infortunato]: 314 

e Trasportati in ospedale: 37 

e Trasportati in ospedale urgenti: 6 

e Trasportati in PMA (Posto Medico Avanzato): 64 
e Trasportati in ospedale da campo: 37 

e Codici gravità Gialli e Rossi effettuati: 63 

e Interventi eseguiti dall'ospedale da campo: 112 


Trasporti: 

e Predisposti 7 HUB (area sosta] nell'area udi- 
nese 

e Gestiti 650 pullman (registrati) pari a circa 
30.000 alpini, più un centinaio 100 non registrati 
e Gestite 2.000 autovetture e camper per circa 
6.000 persone 

e Circa 75.000 passeggeri hanno usato il treno 
e 122 treni straordinari, oltre ai 115 treni ordinari, 
su tutte le tratte 


Pasti erogati per il solo personale in servizio: 
e Mensa nella Base Logistica dell'Adunata (Ente 
Fiera): 3.200 

e Mensa per la Cittadella: 1.100 

e Mensa per il personale sanitario: 1.400 

e Personale impiegato nelle cucine: 139 


Cittadella: 

e Una cucina da campo: 14 volontari ANA Udine 
e Squadra alpinisti con una torre arrampicata e 
ponte tibetano: 70 volontari 

e Squadra droni: 16 volontari 

e Squadra salvamento fluviale idrogeologico: 44 
volontari 


| Dalla Sezione 


e Squadra Sub: 14 volontari 

e Squadra TLC (telecomunicazioni): 64 volontari 
e Squadra movimento terra: 7 volontari 

e Squadra antincendio boschivo: 71 volontari 

e Squadra cinofili: 64 volontari con relativi cani 
e Squadra informatica: 26 volontari 

e Ragazzi dei Campi Scuola: 120 

* Visitatori: 119.000 (nei 3 giorni di apertura] 


Base Logistica: 

e Nella Base Logistica hanno alloggiato circa 480 
volontari 

e Ufficio logistico: 6 volontari 


Sala Gestione Adunata: 
e 1 responsabile 

e 4 coordinatori 

e 49 volontari 

e 15 linee telefoniche 

e 20 computer 

Servizi igienici: 

e 1.175 bagni chimici 
Imbandieramento città: 
e 5.500 bandiere installate 
e 24 volontari 

e 23 giorni di lavoro 


Campi urbani ed extra urbani: 

e 9 Campi di accoglienza su Udine 

e 743 piazzole predisposte 

e 2.584 persone ospitate 

e 12 Campus alpini (accoglienza diffusa fuori Udi- 
ne] 

e 975 piazzole predisposte 

e 1.476 persone ospitate 


Alloggi collettivi: 

e 26 palestre su Udine 

e 8 palestre fuori Udine 

e 1.907 posti letto assegnati 


Concerti cori e fanfare 

e 25 chiese su Udine 

e 75 cori impegnati 

e 25 fanfare provenienti da fuori regione 
e 280 musicanti fanfara “vecj Julia” 

e 103 trombe per silenzio fuori ordinanza 


Sfilata: 
e 85.000 alpini circa 
e 10.30 ore di durata 
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CURIOSANDO QUI E LÀ 
ALLA 942 ADUNATA NAZIONALE DI UDINE 


e Si, è vero, gli Alpini, tra un amico ritrovato o per compensare la noia della pioggia hanno ben ono- 
rato le bevande alcooliche ma, come mi diceva un amico udinese, gli altri manifestanti non sono 
da meno. Basta vedere ad esempio i tifosi delle squadre di calcio, per citare altri gruppi. Noi però 
lasciamo tutto in ordine e pulito. 


e | trabiccoli che sono stati banditi, a ragione, dalle nostre Adunate sono quasi scomparsi. Dico quasi 
perché qualche buontempone ne ha portati. Pochi è vero ma speriamo non si riproducano. 


e La pioggia è caduta copiosa. E il sabato pomeriggio, dopo un'occhiata di sole, si è avuto un repentino 
pentimento ed è arrivato un temporale coi fiocchi: vento, pioggia battente e grandine. Ma gli Alpini 
non hanno paura... 


e Ciò che mi ha subito colpito favorevolmente è stata la grande cortesia dei friulani. Potrei citare 
degli esempi, ma sarebbe riduttivo. Loro ringraziavano noi, e noi ringraziamo loro. Ci è rimasto un 
bel ricordo. 


e La cittadella degli Alpini: noi poveri naioni da Garand, o al massimo da Fal, non avremmo mai 
immaginato le armi moderne degne di film di fantascienza. Ma io e la maggior parte di noi siamo 
nostalgici di quei tempi. 


e Ho visto in giro per Udine nei giorni dell'Adunata tanti ragazzi e ragazze, belle comitive allegre e 
scanzonate. Certo che, se gli Alpini bevono, loro non sono affatto da meno, si difendono benissimo. 


e Una delle equazioni degli uomini è la crescita dell'età che, di solito, va di pari passo con la crescita 
della prostata. Il che associato con i bicchieri bevuti, provoca una dannata necessità di urinare. Lode 
agli organizzatori anche per l'adeguata presenza di gabinetti messi nei luoghi più strategici. 


e Una delle funzioni dell'Adunata è quella di favorire l'incontro tra vecchi commilitoni: a volte però il 
diavolo ci mette la coda e, come è successo a me, va tutto a pallino per uno stupido imprevisto. Alla 
prossima. 


e Ovunque c'erano orchestrine o anche giradischi che suonavano musiche alpine: sarò un inguaribile 
nostalgico, ma come mi piacciono! 


e La gubana, dolce tipico del Friuli, tutti l'hanno comprata e regalata al ritorno a casa. Ognuno ha 
la sua ricetta, sono tutte diverse, ma tutte molto buone e chi ha avuto la fortuna di assaggiarne una 
fatta in casa l'ha senz'altro trovata migliore delle altre. 


e Spero che a Vicenza il prossimo anno non saremo così dispersi per la regione. Non è bello sapere 
che l'Adunata è là e noi siamo qui e per arrivarci bisogna fare decine di chilometri. Gli affari sono 
affari, ma l'Adunata è un'altra cosa. Gli organizzatori dovrebbero tenerlo presente. 


Mani 
Tratto da “Penne Nere” n° 2, luglio 2023, 
periodico della Sezione Ana di Varese 
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L'ADUNATA, QUESTA SCONOSCIUTA 


Tutti gli alpini hanno sentito 
parlare dell'Adunata, molti al- 
pini hanno partecipato almeno 
una volta ma tanti alpini non 
sanno come si organizza. Ora 
che la nostra Adunata è termi- 
nata, e tutto sommato è stata 
una bella Adunata, proviamo 
quindi a spiegare brevemente, 
e senza scendere troppo nei 
particolari, come prende for- 
ma questo importante e unico 
evento riproponendo l'articolo 
pubblicato sul numero 18 del 
notiziario del Gruppo di Codroi- 
po, il “Giornalpino”. 

Chi ha una certa età e più di 
qualche Adunata alle spalle si 
ricorderà senz'altro di com'e- 
rano negli anni '50 e ‘60. Ci si 
recava nella città prescelta ac- 
campandosi perlopiù alla bene 
meglio senza troppe pretese, 
pochi andavano in albergo, 
l'importante era ritrovarsi e 
stare due o tre giorni in com- 
pagnia, incontrando vecchi 
commilitoni e facendo un po' di 
sana baldoria. 

Con l'andare avanti degli anni, il 
mutare delle condizioni e delle 
regole hanno cambiato la fisio- 
nomia della manifestazione. A 
parte la sana baldoria e rivede- 
re i, sempre meno, compagni 
di naja (l'anagrafe purtroppo 
non fa sconti), caratteristiche 
che sono rimaste, tutto il resto 
è cambiato, cambiato radical- 
mente. L'avvento del Covid ne 
ha ulteriormente modificato 
l'organizzazione, complicando- 
la ancor di più. Basti pensare 
all'Adunata dell’anno scorso a 
Rimini dove, ad esempio, non è 
stato possibile allestire gli al- 
loggiamenti collettivi e si è stati 
costretti a dimezzare la capien- 
za nei campi d'accoglienza. 

Ma tornando a come e chi or- 
ganizza la manifestazione dob- 
biamo dire che gli attori in gioco 


sono cinque: l’Ana nazionale, il 
Comitato d'onore, la società 
che gestisce l'Adunata (per Udi- 
ne è AA2023 Srl), la Servizi Ana 
Srl e la Sezione di Udine. Ognu- 
no di questi ha dei compiti ben 
precisi e, ovviamente, devono 
lavorare in maniera coordinata 
e sinergica. 

Ad esempio l'Ana nazionale 
organizza la permanenza del 
Consiglio nazionale e delle au- 
torità invitate, gestisce gli in- 
viti per le tribune, coinvolge la 
Protezione civile Ana naziona- 
le, la Sanità alpina e il Servizio 
d'ordine nazionale, elargisce un 
significativo contributo alle as- 
sociazioni di volontariato indi- 
viduate dalla Sezione ospitante 
l'Adunata. 

La Servizi Ana Srl è deputa- 
ta a gestire tutto il comparto 
commerciale: la grande risto- 
razione, i catering, il villaggio 
partner e gli sponsor che con- 
tribuiscono economicamente 
alla buona riuscita dell'evento, 
nonché i rapporti di collabora- 
zione pluriennali. 

II Comitato d'onore invece è 
l'organo “politico” dell'Adunata, 
formato dal Presidente nazio- 
nale, da quello sezionale e dal 
Presidente della Regione, del- 
la Provincia e dal Sindaco, che 
deve intrattenere i rapporti isti- 
tuzionali con le varie autorità 
pubbliche coinvolte. 

La AA2023 Srl, composta da 
tre consiglieri nazionali e da 
due persone indicate dalla Se- 
zione, è l'organo esecutivo che 
deve attuare le direttive del 
Comitato d'onore e, in pratica, 
organizzare tutta la parte tra- 
dizionale dell'Adunata: indivi- 
duazione e allestimento campi 
d'accoglienza, alloggiamenti 
collettivi, bagni chimici, percor- 
so sfilata, imbandieramento, 
transenne, cittadella militare, 


viabilità e trasporti, parcheggi, 
piano di sicurezza, ecc. Questa 
società intratterrà anche i rap- 
porti operativi con la Prefettu- 
ra, la Questura, il Comune, le 
forze dell'ordine, i vigili del fuo- 
co e la sanità pubblica. 

Per ultima ma non ultima è la 
Sezione che con i suoi uomini è 
il braccio operativo di tutto ciò. 
Alla Sezione spetta infatti la 
messa in opera di tutte le atti- 
vità necessarie alla manifesta- 
zione, in parte elencate sopra, 
e come si può ben capire è un 
impegno faticoso ma allo stes- 
so tempo importante e deter- 
minante perché senza l'apporto 
dei soci e dei volontari non sa- 
rebbe possibile, o quantomeno 
risulterebbe molto difficoltoso 
e costoso, mettere in piedi L'A- 
dunata. 

Ovviamente i preparativi devo- 
no iniziare diversi mesi prima e 
si intensificheranno sempre più 
con l'avvicinarsi del fatidico ve- 
nerdì che dà l’inizio ai tre giorni 
canonici di manifestazioni che 
si concluderanno con la grande 
sfilata di domenica. 

Infine non è da sottovalutare 
l'aspetto economico. L'Adunata 
infatti ha un costo importante 
che supera abbondantemente il 
milione di euro. L'adeguamen- 
to alle normative di sicurezza 
sempre più restrittive e le ac- 
cresciute esigenze dei raduni- 
sti che sono aumentate sempre 
più nel corso degli anni hanno 
fatto lievitare l'impegno eco- 
nomico, impegno che non è per 
niente trascurabile. 

Questa in soldoni è l'Adunata 
“nascosta” che non tutti co- 
noscono, un giocattolo molto 
complesso da costruire e che 
va adattato ogni anno sulla città 
ospitante.® 


Ernestino Baradello 
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SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
Le mostre 


LA LUNGA STRADA DAL DON 


Nell'antica chiesetta di San Leonardo a Cavalicco, in occasione dell’Adunata 
nazionale di Udine, è stata allestita una mostra sulla tragica ritirata dell'esercito 
italiano in Russia del gennaio 1943. Curatore dell'esposizione intitolata “La lunga 
strada dal Don” è stato il consigliere della Sezione di Udine Gianni Ciani. 

| visitatori hanno potuto vedere mappe, carte geografiche, foto e descrizioni dei 
dolorosi momenti. All'inaugurazione, il 5 maggio, hanno preso parte oltre agli 
alpini del territorio, il sindaco del comune di Tavagnacco, Giovanni Cucci, diversi 
consiglieri comunali ed il consigliere regionale Moreno Lirutti. @ 
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MOSTRA REPERTI E TESTIMONIANZE 


LEGATI ALLA PRESENZA DEGLI ALPINI 
NEL TERRITORIO TARCENTINO 


Tra le tante manifestazioni 
predisposte dai locali Gruppi 
dell'Associazione Nazionale 
Alpini presenti nel territorio 
friulano a supporto della 94 
Adunata nazionale, nei locali 
della sede del Gruppo Ana di 
Tarcento si è tenuta una mo- 
stra di reperti e testimonianze 
legati alla presenza degli alpi- 
ni nel territorio tarcentino. 

La mostra, organizzata e cu- 
rata dal luogotenente (ris.) 


Ruggiero Lamanuzzi, da Ma- 
rio Monsutti, da Italo Rovere e 
da Tiziana Biasizzo riveste un 
particolare carattere storico 
informativo per l'area in quan- 
to tra i reperti esposti, oltre 


ad un gran numero di cartoli- 
ne e documenti legati alle due 
guerre mondiali, spiccavano le 
foto originali della posa della 
prima pietra del monumento 
“IL Faro della Julia” sul mon- 
te Bernadia e dell'arrivo delle 
prime salme tumulate in quel- 
lo che a tutti gli effetti è uno dei 
simboli più significativi per gli 
alpini del Friuli Venezia Giulia. 
Particolare menzione per la 
parte dedicata al S.ten. Ma- 
rio Mosca di Tarcento, caduto 
sul monte Giove nella Prima 
Guerra Mondiale e decorato 
di Medaglia d'Argento al Va- 
lor Militare, e per la Croce di 
Ghiaccio, la medaglia comme- 


morativa del Corpo di Spedi- 
zione Italiano in Russia, non- 
ché per l'Ordine del Giorno 
per la partenza del CSIR per la 
Russia, firmato dal Generale 
Messe. 

IL significativo interesse di- 
mostrato per la mostra dal- 
la popolazione e dai visitatori 
durante i giorni dell'Adunata 
ha ancor di più sottolineato il 
profondo legame che unisce 
questa terra con il mondo del- 
le Penne Nere e della Julia in 
particolare. e 


Ruggiero Lamanuzzi 
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MOSTRA STORICA A PAGNACCO 


In occasione dell'Adunata nazionale, con 
la disponibilità di Maurizio Tunutti che ha 
permesso di usare il salone della tratto- 
ria “al Cjavedal” a Pagnacco, è stata alle- 
stita a cura di Gianni Ciani, Pede e Mirko, 
con la super visione di By Mi Mirella, una 
mostra storica dedicata agli alpini. 

Ma assieme agli alpini si è voluto ricor- 
dare la sofferenza dei feriti, allestendo 
una tenda tipica degli ospedali da campo 
della Prima Guerra Mondiale e poi non 
dimenticando le portatrici carniche si è 
ricostruito un manichino con un vesti- 
to originale della portatrice Maria Lucia 
Bergagnini detta Clare. La mostra era 
anche corredata di una serie di cappel- 
li alpini dei vari periodi storici e da una 
serie di foto inedite dell'occupazione Au- 
stroungarica di Pagnacco. 
All'inaugurazione ha partecipato, oltre 
un numeroso pubblico, la Giunta comu- 
nale e le rappresentanze dei Gruppi alpi- 
ni vicini. Considerato le numerose richie- 
ste pervenute, la mostra è stata lasciata 
disponibile al pubblico fino oltre la metà 
di giugno. e 
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SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
Anche questa è Adunata 


. 


103 TROMBE SUONANO IL SILENZIO FUORI ORDINANZA 


Per ricordare i 103 anni di fon- 
dazione della Sezione alpini di 
Udine al consigliere sezionale 
Luca Balzarotti e venuta l'idea 
di far suonare il silenzio fuori 
ordinanza ad un gruppo di 103 
trombe [prima in piazza Liber- 
tà e successivamente in Ca- 
stello). Per la non facile impre- 
sa di reperire i trombettieri e 
fare in modo che possano pre- 
pararsi, si è avvalso della col- 
laborazione di Daniele Bertoni, 
capogruppo di Reana del Roja- 
le, di Sebastiano Ellero, presi- 
dente della banda parrocchia- 


le "A Noacco" di Cassacco, dei 
maestri Andrea Comoretto, 
direttore del corpo bandistico 
"Val di Gorto" e Andrea Pico- 
gna, direttore musicale della 
banda di Passons. 
L'arrangiamento del silenzio è 
stato scritto dal maestro Paolo 
Frizzarin, direttore della filar- 
monica di Pozzuolo del Friuli. 
La tromba solista, che è sali- 
ta sulla specola del Castello, 
è quella di Fabiano Cudiz che 
nel 1991 ha vinto il concorso 
di prima tromba al Teatro “La 
Fenice" di Venezia. Nel 2004 


è stato finalista al concorso di 
prima tromba del Teatro "La 
Scala" di Milano e vincitore del 
concorso per prima tromba al 
Teatro "Carlo Felice" di Geno- 
va, ricoprendo tale ruolo dal 
2005 al 2015. Cudiz ha colla- 
borato e collabora con varie 
orchestre italiane: il Teatro 
“Verdi” di Trieste, il Teatro “La 
Fenice” di Venezia, il Teatro e 
Filarmonica “La Scala” di Mi- 
lano, il Teatro Comunale di Bo- 
logna e l'Orchestra Rai di To- 
rino. 
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SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
In marcia “Dalla Foce al Castello” 
per solidarietà 


Prima di passare alla croni- 
storia della settimana trascor- 
sa per raggiungere la meta di 
Udine, città capitale alpina del 
Friuli, introduciamo alcune note 
storiche di come è nata l’idea di 
questa camminata. 

Nel 1933 l'alpino Amedeo Del- 
la Pietra e il tenente Antonio 
Piermartini (medico condotto 
di Ronchis) fondarono il primo 
Gruppo alpini “Basso Taglia- 
mento”, così era stato denomi- 
nato in quanto comprendeva il 
mandamento di Latisana, della 
destra e sinistra del fiume, da 
una parte San Michele al Ta- 
gliamento, dall'altra gli attuali 
Comuni di Latisana, Ronchis e 
Lignano Sabbiadoro. 

Il Gruppo era intitolato alla me- 
moria del tenente degli alpini 
Rodolfo Rossetti, di Latisana. Fu 
inaugurato nel 1934 a Pordeno- 
ne, alla presenza dell'allora Or- 
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dinario Militare, della madre di 
Rossetti e del Sindaco di Latisa- 
na. Col passare degli anni e con 
il rinforzarsi delle file il Gruppo 
si è sciolto andando così a crea- 
re i Gruppi nei vari paesi. 

Da un'idea del compianto Pao- 
lo Milani di San Michele al Ta- 
gliamento, appassionato sto- 
rico nel recupero di materiali 
museali, in occasione dell’Adu- 
nata di Pordenone del 2014 gli 
alpini della zona si sono riuniti 
ricreando idealmente l'antico 
Gruppo “Basso Tagliamento” 
con l'intento di organizzare una 
marcia, con mezzi d'epoca e 
con i muli, per il tragitto da San 
Michele al Tagliamento a Por- 
denone. | Gruppi coinvolti erano 
quelli di San Michele al Taglia- 
mento, Ronchis, Latisanotta, 
Latisana, Gorgo, Pertegada e 
Lignano Sabbiadoro. 


L'esperienza ebbe successo 


tanto che venne riproposta nel 
2017 in occasione della marcia 
verso Treviso, sempre con par- 
tenza da San Michele. 
Nell'Adunata nazionale di Udine 
si è voluto riproporre l’espe- 
rienza acquisita, anche perché 
nel prossimo futuro potrebbero 
non esserci più tante occasioni. 
L'idea, quanto mai innovativa, 
è stata quella di coinvolgere al 
passaggio del convoglio tutti i 
Gruppi dei paesi percorsi lungo 
il tragitto, soffermandosi nelle 
scuole e soprattutto sostando 
davanti ai monumenti dei Cadu- 
ti per un dovuto raccoglimento 
nel ricordare i sacrifici dei no- 
stri soldati morti per la Patria. 
La colonna era formata, oltre 
ad un considerevole gruppo di 
alpini, da un carro ambulanza di 
fine '800, utilizzato anche nella 
Prima Guerra Mondiale e trai- 
nato da una cavalla, e da quat- 


tro muli con conducenti. 


In particolare la sfilata con i 
muli è stata sbalorditiva se non 
altro per i ragazzini che hanno 
forse per la prima volta cono- 
sciuto questo splendido anima- 
le, tanto amico degli alpini sia 
durante la “naja”, ma, soprat- 
tutto, durante gli anni terribili 
delle guerre mondiali. 

Nella marcia, gli alpini hanno 
voluto essere fedeli al motto: 
“ricordare i morti aiutando i 
vivi”. La manifestazione ha, in- 
fatti, raccolto fondi per portare 
aiuto all'Associazione “Alzhei- 
mer Latisana”, operante nella 
Bassa friulana, che si occupa 
dei pazienti colpiti da questa 
terribile malattia. La generosità 
della gente ha permesso infat- 
ti di raccogliere ben 7.000 euro 
durante il percorso, consegna- 
ti nelle mani dei rappresenti 
dell'associazione. 


La carovana, dopo la parten- 
za da Lignano Sabbiadoro, ha 
toccato le località di Pertegada, 
Gorgo e Latisana; nella seconda 
giornata: San Michele al Taglia- 
mento, Latisanotta, Ronchis, 
Rivignano-Teor, Ariis e Torsa; 
nella terza giornata: Talmas- 
sons, Flumignano (qui, durante 
la sosta pranzo, si è formato 
un picchetto con i gagliardet- 
ti dei Gruppi partecipanti che 
si è recato nel vicino cimitero 
di Sant'Andrat per rendere gli 
onori alle spoglie del past pre- 
sident della Sezione di Udine, 
Rinaldo Paravan). La marcia è 
ripresa nel pomeriggio prose- 
guendo per Mortegliano e San- 
ta Maria di Sclaunicco. Nella 
quarta giornata, conclusiva, la 
marcia è passata per Pozzuolo 
del Friuli, Zugliano, Basaldel- 
la e Udine dove sono giunti al 
campo già predisposto in via Ci- 


vidale. 

Durante il lungo percorso, per 
preservare il benessere degli 
animali e visto il tempo piovoso, 
alcuni tratti sono stati coperti 
con l'ausilio dei mezzi di tra- 
sporto per animali. 

In tutte le fermate nelle scuole 
è stato cantato dagli alunni UIn- 
no nazionale, mentre davanti 
ai monumenti ai Caduti è stato 
“il Silenzio” a intonare le note 
per ricordare e onorare tutti i 
soldati morti per la Patria. Non 
hanno fatto mancare la loro 
presenza anche le autorità am- 
ministrative, militari e religiose, 
nonché vere e proprie ali di folla 
hanno salutato nonostante l’in- 
clemenza del tempo. 

Alla fine, tutto ciò, non ha vo- 
luto essere solamente una 
passerella, anche se si è volu- 
to evocare il trascorso storico, 
ma è stato un evento partito dal 
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cuore e se parte dal cuore ogni 
cosa riesce bene. Gli alpini vo- 
gliono essere custodi del loro 
passato e vivere il presente per 
migliorare il futuro, soprattut- 
to per le nuove generazioni, e 
quello che è stato organizzato 
ha voluto essere una prova del- 
la loro serietà. 

Vogliamo portare a futura me- 
moria un passaggio di una let- 
tera ricevuta nel 2011 dall'allora 
presidente nazionale Corrado 
Perona “Per il popolo friulano 
la Julia ha rappresentato, rap- 
presenta e rappresenterà una 
sacralità indelebile perché non 
è pensabile che si possa strap- 
pare dal cuore degli uomini la 
potenza dei ricordi”. 


SLI 
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In conclusione, si può dire tran- 
quillamente che è stata un'e- 
sperienza bellissima, piena di 
soddisfazioni, sia per la tanta 
gente che ha accompagnato con 
affetto il corteo lungo il percor- 
so, sia quando una grande folla 
applaudente ha fatto largo per- 
mettendo così alla carovana di 
entrare e attraversare il cuore 
della Città di Udine. 

Un ringraziamento particolare 
a quanti: persone, Gruppi, asso- 
ciazioni che hanno contribuito 
nella raccolta dei fondi destinati 
all'Associazione “Alzheimer La- 
tisana”. 

Un solo semplice grazie a tutti 
ed un ricordo speciale ai Gruppi 
alpini di Rivignano-Teor, Torsa, 


Lestizza, Talmassons, Flambro, 
Sant'Andrat del Cormor, Morte- 
gliano, Pozzuolo del Friuli, Zu- 
gliano, Basaldella, che assieme 
alla Pro Loco di Santa Maria, 
alla ditta “C.D.A." e alla scuo- 
la dell'infanzia di Sant'Osval- 
do, hanno rifocillato, ospitato e 
“coccolato” i partecipanti alla 
marcia durante il lungo percor- 
so. 

Un grazie particolare alla ditta 
“Braida dei Perini” che ha mes- 
so a disposizione quattro dei 
cinque quadrupedi accompa- 
gnando, attraverso la loro com- 
provata esperienza, la marcia. 


Enrico Fantin 
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SPECIALE ADUNATA NAZIONALE 
Cartoline e annulli postali 
dell’Adunata 


Come prassi ormai consolidata, anche quest'anno sono state emesse 
le cartoline dell'Adunata con l'annullo postale rispettivamente del 12, 
13 e 14 maggio. 


Le immagini per le cinque cartoline rappresentano i momenti più signi- 
ficativi della Sezione di Udine: il manifesto della 942 Adunata, i manifesti 
di tutte le Adunata tenutesi in Friuli Venezia Giulia, il logo della Sezione 
di Udine per la 94° Adunata, il monumento nel cortile della caserma “Di 
Prampero” e un'immagine dei giorni del terremoto del 1976 e un cap- 
pello alpino disegnato da Sophi Zanin, unitamente ai timbri. 

Le cartoline sono racchiuse in un raccoglitore 

numerato progressivamente. 


Per eventuali richieste e informazioni 
scrivere alla Sezione di Udine udine(dana.ite 


94° DORIA 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALP 


UDINE 
d-12-15-1 
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Il nostro campo di accoglienza per tende e camper, 
allestito assieme agli altri Gruppi del comune: Bran- 
co, Feletto Umberto e Tavagnacco, ha ospitato alpini 
provenienti dal Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta. Nonostante l'inclemenza deltempo sono 
stati tutti contenti per i servizi ricevuti, ringraziandoci 
ripetutamente. Sabato 13 maggio il Gruppo, assieme 
ai Gruppi ospitati, ha fatto l'alzabandiera e successi- 
vamente posato una corona al monumento ai Caduti. 
Il Gruppo alpini di Adegliacco-Cavalicco ha voluto an- 
che rendere omaggio al suo illustre socio recentemente 
scomparso: Enzo Cainero. Enzo era fiero di essere al- 
pino, non perdeva occasione per ribadirlo e orgoglioso 
di far parte del nostro Gruppo al quale era vicino nono- 
stante i suoi molteplici impegni. Nella foto il secondo 
da destra è il fratello di Enzo, Edi Cainero, assieme al 
capogruppo Franco Petrigh. 

Domenica 14 maggio i giovani del nostro Gruppo hanno 
portato in sfilata il cappello del loro amico e commili- 
tone Manuel Tioni che il destino ci ha portato via pre- 
maturamente. 
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Mandi Enzo . 
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ADEGLIACCO-CAVALICCO 


ALNICCO 


Ogni adunata è occasione di in- 
contro tra noi alpini e le città che 
ci ospitano. Quest'anno l'incontro 
è stato ancor più significativo per 
molti motivi. Il ritorno a Udine dopo 
27 anni, il rinsaldarsi di amicizie 
nate sotto naja come quelle, ancor 
più solide, nate nei cantieri del ter- 
remoto del ‘76. 

Ma questa 94? Adunata è stata an- 
cor più viva per il fatto di aver porta- 
to l'accoglienza al di fuori dei limiti 
cittadini, coinvolgendo anche molti 
comuni del Friuli. 

Il forte di Santa Margherita, parte 
della fortezza del Medio Tagliamen- 
to, è stato luogo di incontro tra gli 
alpini di tutto il nord Italia, la gente 
del comune, gli amici della Pro loco 
giovanile di Brazzacco che, assieme 
agli alpini del Gruppo di Alnicco, ha 
accolto a braccia e cuori aperti le 
decine di alpini che hanno raggiunto 
il Friuli per l'Adunata. 

Un incontro che ha creato nuovi le- 
gami che, siamo certi, dureranno 
nel tempo. 

Dalla Valle d'Aosta, al Piemonte, 
alla Lombardia, al Veneto sono 
arrivati alpini in gruppo, ma anche 
famiglie. 

IL piccolo Jacopo, 2 anni, è stata la 
mascotte del campo. Col suo picco- 
lo cappello alpino, donato durante 


la cena del venerdì dal capogrup- 
po di Alnicco, ha percorso tutto il 
grande spazio scoprendo gli ani- 
mali e le piante della bella fattoria 
che costeggia il vecchio fabbricato 
militare. 

La cena è stata occasione per pre- 
sentare agli ospiti balli e canti del 
nostro Friuli, con i ballerini del 
gruppo di Passons che hanno rac- 
contato in musica le nostre tradi- 
zioni. 

I cuochi della Pro loco hanno offerto 
alcuni dei tipici piatti della zona, noti 
grazie alla festa al forte del mese 
di luglio. Un anticipo riservato agli 
ospiti e a quanti hanno voluto fe- 
steggiare con gli alpini l'adunata 
del Friuli. 

Anche il forte ha avuto il suo “mo- 
mento di gloria” grazie alla presen- 
tazione dell'arch. Terens Paiani che, 
proprio sulla storia della struttura, 
aveva incentrato la propria tesi di 
laurea. 

Accompagnati dalle musiche del 
gruppo folkloristico, gli ospiti, in- 
tervistati dal capogruppo Birri, 
hanno raccontato le bellezze dei 
loro paesi, i piatti tipici, gli aneddoti 
più simpatici. Non potevano manca- 
re i saluti ufficiali di rito, il tutto in 
un clima di festa ed amicizia che ha 
coinvolto tutti. 


Visite culturali al castello di Braz- 
zacco e alla pieve di Santa Marghe- 
rita, ed enogastronomiche all’a- 
zienda e al ristorante del borgo di 
Sant Andrea e alla latteria di Braz- 
zacco, hanno punteggiato i quattro 
giorni di permanenza al campo, in 
attesa della grande sfilata di dome- 
nica. Unico assente il sole, che ha 
fatto capolino solo il lunedì mattina 
per salutare la partenza dei grup- 
pi per il rientro a casa, offrendo il 
migliore degli spettacoli: la pianu- 
ra friulana, circondata dalle preal- 
pi, con il massiccio del Canin e del 
monte Nero a est, sentinelle di un 
confine ormai estinto. 

Se la pioggia ha concesso una tre- 
gua, le lacrime di gratitudine hanno 
preso il posto delle gocce d'acqua 
sui visi degli ospiti, come degli al- 
pini di Alnicco e dei volontari della 
Pro loco che hanno vissuto assie- 
me i cinque giorni di Adunata. La 
promessa di ritrovarsi ancora ha 
accompagnato i saluti. 
Fondamentale per la riuscita, è sta- 
ta la collaborazione tra il Gruppo al- 
pini di Alnicco, la Pro loco giovanile 
di Brazzacco, il comune di Moruzzo 
e l'Associazione CRCS Onlus. 
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Alpini per l’autismo 


Partita a piedi da San Vito al Taglia- 
mento, una delegazione di alpini in 
congedo, simpatizzanti ed alcune 
amiche degli alpini, dopo aver fatto 
visita ad altri Gruppi lungo il per- 
corso, ha fatto tappa anche a Bres- 
sa. Alcuni componenti del nostro 
Gruppo erano ad accoglierli sulla 
piazza del paese. 

Dopo i saluti, il capogruppo di Bres- 
sa ha chiesto agli ospiti di illustrare 
il significato di questa marcia. Ha 
preso la parola il papà di un ragaz- 
zo autistico che in poche parole ha 
spiegato l'iniziativa che è stata vo- 
luta per sensibilizzare la popolazio- 
ne verso quelle persone sfortunate 
affette da autismo, una malattia 
ancora poco conosciuta e che ha 
poche cure, ed i loro famigliari che 
la vivono ogni giorno con coraggio. 
È seguito poi il consueto scambio 
dei guidoncini ed una bicchiera- 
ta, come tradizione alpina vuole. 


La chiamata in forze 


La chiamata in forze del nostro 
Presidente e del Direttivo rivolto a 
tutti i Gruppi della Sezione di Udine 
per organizzare al meglio la sto- 
rica Adunata di Udine è stata rac- 
colta e messa in opera dagli alpini 
di Buja con una serie di iniziative 
locali di carattere storico divulga- 
tivo e di sensibilizzazione dei valori 
e delle attività che caratterizzano 
la nostra Associazione. Non meno 
importante è stato l'impegno 
nell'organizzazione dell'Aduna- 
ta che ha visto i soci del Gruppo 
al lavoro nell'intensa settimana 
pre-adunata e successive giornate. 


Aspettando l'’Adunata 

Le associazioni locali e la stessa 
amministrazione comunale hanno 
voluto dare ampio sostegno agli al- 
pini di Buja, con una serie di iniziati- 
ve e collaborazioni che hanno avuto 
un grande successo. 

IL 30 aprile il Corpo degli Alpini è 
stato onorato dal bellissimo con- 
certo della Banda Cittadina con un 
programma basato su brani origi- 
nali e arrangiamenti che spaziava- 
no dal tema alpino alle sofferenze 
delle guerre e solidarietà umana, 
brani intervallati dalla lettura di 
testi a tema scritti da Mirella Comi- 
no e proiezione di immagini tratte 
dall'archivio di alpini bujesi di Egidio 
Tessaro. 

Altra iniziativa promossa dal grup- 
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In seguito alcuni di noi si sono in- 
camminati in loro compagnia in 
direzione Udine, fino fuori il paese. 
Ci siamo salutati con cordialità ed 
i nostri ospiti hanno proseguito la 
loro marcia con tappa finale il colle 
del Castello di Udine. 


Una piccola cosa che ci ricorda che 
c'è sempre qualcuno più sfortunato 
di noi e che va aiutato. 

Anche questo è l'Adunata degli al- 
pini! 


Andrea Zuccato 


® 


pato na 
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po, è stata la realizzazione di 40 
pannelli con foto d'archivio di alpini 
bujesi, esposte nei principali eser- 
cizi commerciali di Buja, a corredo 
delle vetrine. 

In collaborazione con l'amministra- 
zione comunale, la ProBuja e i do- 
natori di sangue, il 6 maggio veniva 
inaugurata la mostra dei “bossoli” 
lavorati con grande creatività dai 
soldati e dagli artigiani durante il 
primo e il secondo conflitto mondia- 
le e appartenenti alla preziosa col- 
lezione del concittadino Terzo Aita. 
Nella settimana dell’Adunata e 
in concomitanza all'apertura del 
Museo della Medaglia e della mo- 
stra dei “bossoli”, tre nostri Alpini 
si sono messi a disposizione per le 


° 
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visite guidate alla nostra bellissima 
sede. 


Accoglienza 

Grazie all'amministrazione comu- 
nale che ha messo a disposizione 
gli spazi interni della scuola pri- 
maria di Avilla appena dismessa, 
anche il Gruppo di Buja ha ospitato 
con grande piacere ed entusiasmo 
gli alpini di Calestano (Parma) e un 
gruppo di alpini di Domodossola. 
Nei giorni della loro permanenza, 
sono stati accompagnati in visita nei 
luoghi più significativi di Buja e din- 
torni, e vissuto assieme a loro dei 
piacevoli e allegri momenti convi- 
viali che hanno consolidato un bel- 
lissimo rapporto. 


BRESSA 


BUJA 


BUJA 


Organizzazione dell’Adunata 

In aiuto alla Sezione, si iniziava l'8 
aprile presso il deposito della Pro- 
tezione Civile Ana di Pavia di Udi- 
ne, con quattro volontari che per 
l'intero giorno hanno maneggiato 
centinaia di brandine, da utilizzare 
negli alloggi collettivi, per aprirle, 
controllarle, selezionarle e rimet- 
terle nell'apposito involucro. 
Verso metà aprile iniziava l’imban- 
dieramento delle vie e delle piazze 
principali di Buja impegnando una 
decina di volontari in più riprese 
per due settimane. 

Nella settimana dell'adunata, cin- 
que volontari si prodigavano nella 
posa della moquette e delle bran- 
dine in diverse palestre di Udine 
adibite ad alloggi collettivi. Un 
contributo importante alla Sezione 
di Udine che ci ha impegnati per un 
giorno e mezzo a ritmo serrato. 
Nei giorni dell'Adunata, il Gruppo di 
Buja accoglieva gli appelli della Se- 
zione per il servizio d'ordine presso 


i varchi. Per due giorni, notte com- 
presa, 11 volontari si alternavano 
per ricoprire i vari turni distribuiti 
in tre varchi d'ingresso alla città di 
Udine. 

Il giorno seguente alla sfilata, set- 
te volontari si ritrovavano per la 
rimozione della moquette e delle 
brandine nelle palestre, continuan- 
do il giorno successivo per mezza 
giornata. 

Un ringraziamento particolare vada 
a tutti i volontari che si sono messi 
a disposizione al Gruppo di Buja e 
alla Sezione di Udine, e che si sono 
prodigati con grande impegno e 
dedizione alla riuscita dell’Aduna- 
ta, raggiungendo un riguardevole 
monte ore totale di circa 300 ore/ 
uomo. 


La sfilata 

La sfilata lungo le vie di Udine è 
stato il giorno clou dell'Adunata. 
Al mattino sfilava nel primo setto- 
re il gonfalone del comune di Buja 


accompagnato dalla sindaca Silvia 
Pezzetta, per niente scoraggiata 
dalla pioggia, che ha replicato an- 
che nel tardo pomeriggio alla par- 
tenza dell'ultimo settore assieme 
al blocco compatto di una quaran- 
tina di alpini bujesi, rappresentati 
nel gruppo dei gagliardetti dal no- 
stro alfiere Graziano Tonino. 

| piacevoli incontri con vecchie 
amicizie, i numerosi apprezza- 
menti ricevuti, l'atmosfera che si 
respirava colma di passione e di 
grande attaccamento al Corpo de- 
gli Alpini e l'emozione di sfilare tra 
tantissima gente ammassata lungo 
tutto il percorso che applaudiva e 
acclamava gli alpini, hanno ripa- 
gato alla gran lunga tutti gli sforzi 
e le fatiche spese per organizzare 
quella che è stata la meravigliosa e 
indimenticabile 948 ADUNATA NA- 
ZIONALE di UDINE. 

Viva gli Alpini... viva Italia. 
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Che Adunata!!! 


Lo afferma sia chi conosce già le 
Adunate, sia chi non ne ha mai fre- 
quentato una prima d'ora. 

Gli scopi che gli alpini e l’Adunata 
si prefiggono (socialità, solidarietà, 
altruismo, rispetto delle persone e 
dell'ambiente, ecc.) sono stati rag- 
giunti e superati, grazie anche alla 
volontà della popolazione che ha 
collaborato con efficacia. 
L'organizzazione, essenziale e pre- 
cisa, unita all'idea della “accoglien- 
za diffusa”, hanno consentito a cia- 
scun Gruppo alpino della Regione 
Friuli VG di prepararsi, ricevere gli 
ospiti conosciuti o casuali, ospitarli 
con cortesia nelle migliori condizio- 
ni possibili, far festa con loro. 
Porto ad esempio il Gruppo di But- 
trio, il mio, solo perché conosco i 
dettagli, ma questa forma è stata 
attuata in molte località friulane, 
ed ognuna ha una storia simile da 
raccontare. 

La Fanfare alpina Tridentina aveva 
prenotato l'alloggio in un albergo 
locale. È stato automatico, per noi, 
far partecipe l'amministrazione co- 
munale e congegnare qualcosa di 
simpatico per gli ospiti, coinvolgen- 
te per i cittadini, attrattivo per tutti. 
La proposta è stata accettata, la 
fanfara ha predisposto un concer- 
to per il sabato sera e, su richiesta 
della fanfara stessa, la raccolta 
di un obolo è stato destinato alla 
“240RE di Buttrio”, l'evento annua- 
le di solidarietà del Gruppo alpini. 
Le intemperie hanno relegato il 
concerto nel capannone delle boc- 
ce, ma nonostante ciò, l'incontro è 
stato un momento di aggregazione 
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e socialità memorabile. 

IL Gruppo Ana di Palù di Giovo (TN) 
con 25 persone, ed altre 15 del 
Gruppo di Pedrengo (BG), gemellato 
con il nostro, hanno trovato alloggio 
nelle sale della sede Ana di Buttrio 
ove, nel cortile, è stato eretto un 
tendone ad uso cucina e refettorio, 
sfruttati anche dai camperisti ivi 
parcheggiati. 

Ci è stato chiesto di predisporre un 
alloggio per il “Gruppo Storico Mili- 
taria 1848-1945” di Torino, ed abbia- 
mo attrezzato un camerone per 30 
persone nella palestra comunale, 
ove le docce ed i servizi sono stati 
utilissimi a tutti. 

Detti ospiti, ed altri 30/40 alpini, 
amici di paesani alloggiati a But- 
trio per l'occasione, sono stati una 
presenza graditissima agli abitanti, 
i quali hanno corrisposto un'ottima 
accoglienza arricchita da visite alle 
bellezze locali e spuntini con pro- 


dotti nostrani, sfruttando al meglio 
le poche ore di permanenza. 
L'organizzazione dell'ospitalità dif- 
fusa, assistita da un ottimo servizio 
di trasporto pubblico, ha trasforma- 
to la 949 Adunata nazionale in una 
miriade di mini-adunate, a misura 
d'uomo, esenti da anomale gazzar- 
re o “trabiccoli”, ricca di incontri 
amichevoli e familiari con tutte le 
popolazioni che l'hanno ospitata, 
riunendosi la domenica per una 
maestosa sfilata. 

Questa è stata l'emozione rimasta 
nei ricordi delle persone che l'han- 
no vissuta. 

Grazie Adunata, grazie a chi ha 
organizzata. 


Gianpaolo Scarel 


BUTTRIO 


CAMPOFORMIDO 


“La risposta della comunità tutta è 
stata veramente encomiabile e, di 
questo, come alpini di Campoformi- 
do dobbiamo solamente ringraziare 
di cuore. Quello che all'inizio sem- 
brava un problema insormontabi- 
le, la mancata concessione della 
palestra comunale per l'ospitalità, 
si è invece rivelata ulteriore fonte 
di impegno da parte di tutti, in par- 
ticolare modo di privati che hanno 
letteralmente aperto le loro case ai 
nostri fradis in arrivo da Bassano 
del Grappa, Vallonara, Piombino 
Dese, San Zeno, Ravina, Cassinone, 
San Briccio e al Reparto salmerie 
della Sezione di Vittorio Veneto." 
Con queste parole il capogruppo 
Daneluzzi ha accolto i numerosi 
alpini e amici, oltre duecento, pre- 
senti presso la sede del Gruppo in 
occasione dell'arrivo del reparto 
salmerie di Vittorio Veneto. Ai di- 
scorsi di rito e allo scambio dei ga- 
gliardetti è seguita l'immancabile 
pastasciutta alpina a saldare ancor 
di più l'amicizia fra i Gruppi. Magi- 
strale l'impegno delle donne auto- 
proclamatesi amiche degli alpini, 
sempre presenti e insostituibili. 
Canti alpini e sana goliardia hanno 
fatto da degna cornice alla splen- 
dida serata. 

La mattina del sabato, un raro 
raggio di sole, ha accolto gli alpini 
pronti per la sfilata e la deposizione 
della corona al monumento ai Ca- 
duti. Molti gli alpini e i gagliardetti 
presenti tra cui spiccava il vessillo 
della Sezione di Padova. Accompa- 
gnati dal suono dei tamburi gli alpini 
hanno, pacificamente, invaso le vie 
del paese sfilando in maniera com- 
patta e ordinata. La deposizione 
della corona in ricordo di tutti i Ca- 
duti ha riportato alla mente i molti 
che, sui diversi fronti, non sono ri- 
entrati a casa. Il momento del ran- 
cio ha visito dividersi il gruppo fra 
chi doveva svolgere il proprio turno 
di lavoro nel parcheggio del cam- 
po volo e chi impegnato in sede per 
fornire informazioni agli ospiti. In 
tal senso preziose si sono rivelate 
le piantine di Udine fornite dalla Se- 
zione e la piantina di Campoformi- 
do realizzata in collaborazione con 
l'Università delle libertà. Domenica 
un cielo plumbeo ha accompagnato 
i numerosi soci del Gruppo in città 
per la sfilata. Alcuni non sfilavano 
dall'Adunata di Udine 1996. 

A consuntivo un'unica parola: GRA- 
ZIE. Grazie ai molti privati che han- 
no letteralmente aperto le proprie 
case ai fradis alpini o, come per il 


reparto salmerie, hanno provvedu- 
to al ricovero dei muli. Un ringra- 
ziamento alle associazioni locali, in 
particolar modo alla Pro loco e ai 
donatori di sangue, sempre pronte 
a collaborare, alle donne "amiche 
degli alpini" che con il loro garbo e 
gentilezza rendono migliore ogni 
nostro momento, a don Giuseppe e 
a tutta l'opera parrocchiale, a tutti 
gli esercizi commerciali che han- 
no contribuito a rendere più viva 
l'accoglienza, alla professionalità 


dimostrata dalla Polizia locale e 


dalla squadra di Protezione civile e, 
naturalmente, all'intera comunità 
che, ospitando e partecipando atti- 
vamente, ha reso veramente unica 
questa Adunata. 

A conclusione un ringraziamento 
a tutti quei soci e amici del Grup- 
po alpini di Campoformido sempre 
presenti e propositivi che, insieme 
all'insostituibile consiglio direttivo, 
sono l'orgoglio del capogruppo. 
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IL 13 maggio il Gruppo di Cassacco 
ha scoperto una lapide, adiacente al 
monumento ai Caduti di Raspano, 
a ricordo del primo monumento ai 
Caduti eretto in Friuli nel 1919 dagli 
abitanti della frazione. 

Per l'Adunata è stato ospitato il 
Gruppo alpini di Chiampo (VI), al- 
loggiato nella palestra. Venerdì 
12 maggio, nell'auditorium “Luigi 
Garzoni”, in collaborazione con 
l'amministrazione comunale, è 
stata presentata la storia e cultura 
del territorio e del Gruppo alpini di 
Cassacco. 


I soci del Gruppo alpini di Castions 
di Strada al lavoro per la posa della 
linea elettrica al campo di acco- 
glienza di via Forze Armate a Udi- 
ne. Da sinistra: il consigliere Valter 
Sant, il vicecapogruppo Adriano 
Piazza, il consigliere Gianni Piazza 
e il capogruppo Umberto Tavano. 
Le altre due foto ritraggono alcuni 
soci del Gruppo che hanno parteci- 
pato all'Adunata. 
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CASSACCO 


CASTIONS DI STRADA 


CODERNO 


CODROIPO 


IL 13 maggio il Gruppo di Cassacco 
ha scoperto una lapide, adiacente al 
monumento ai Caduti di Raspano, 
a ricordo del primo monumento ai 
Caduti eretto in Friuli nel 1919 dagli 


Sono stati giorni di aspettativa pri- 
ma, di ansia e timori durante, ma 
l'adunata qui a Codroipo ci ha rega- 
lato emozioni impareggiabili. 

In collaborazione con l'amministra- 
zione comunale era stato predispo- 
sto un programma che coinvolges- 
se non solo gli ospiti alpini, ma tutta 
la cittadinanza codroipese. 

Già nel mese di marzo un concer- 
to corale applauditissimo da un 
Duomo stracolmo di spettatori, ha 
iniziato a far assaporare il clima 
adunata ai nostri concittadini. Si 
sono esibiti il Coro sezionale Ana 
Udine-Gruppo di Codroipo edil coro 
Scaligero dell'Alpe di Verona. 
Proseguendo poi con gli eventi in 
“Aspettando l'Adunata”, in aprile 
abbiamo ospitato lo spettacolo tea- 
trale “Di qui non si passa - La storia 
degli alpini” di e con Luca Piana ed 
il Coro Alpini Passons; spettacolo 
molto apprezzato da un pubblico 
numeroso. 

Come sappiamo la Sezione ha idea- 
to e spinto per la creazione di cam- 
pi accoglienza per camper e tende 
nelle sedi dei Gruppi limitrofi a Udi- 
ne. Invito che abbiamo raccolto an- 
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abitanti della frazione. 

Per l'Adunata è stato ospitato il 
Gruppo alpini di Chiampo (VI), al- 
loggiato nella palestra. Venerdì 
12 maggio, nell'auditorium “Luigi 


che noi a Codroipo facendo nascere 
un campus praticamente nel centro 
città e vicinissimi alla stazione fer- 
roviaria. Oltre a questa locazione, 
è stata adibita una tensostruttura 
a dormitorio per Gruppi alpini con 
una capienza di 150 posti branda. 
Considerando anche che tutte le 
strutture ricettive private della zona 
erano già prenotate con largo anti- 
cipo, Codroipo, per l'occasione, si è 
riempita di alpini. 

Nei giorni precedenti al ritrovo, ab- 
biamo imbandierato a festa tutta la 
nostra città con il tricolore, prepa- 
randola a ricevere sia coloro che 
avrebbero soggiornato sia coloro 
che ne sarebbero solo transitati. 
Per dare modo agli ospiti di rimane- 
re nella nostra città nei giorni ante- 
cedenti la sfilata della domenica a 
Udine ed apprezzare il nostro terri- 
torio, è stato ideato un programma 
di eventi ed intrattenimenti non solo 
a beneficio degli alpini, ma come 
detto nell'interesse di tutta la cit- 
tadinanza codroipese. 

Già giovedì 11 sono arrivati i primi 
alpini sia al campo di accoglienza 
sia in visita alla caserma “29 Ot- 


Garzoni”, in collaborazione con 
l'amministrazione comunale, è 
stata presentata la storia e cultura 
del territorio e del Gruppo alpini di 
Cassacco. 
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tobre” di viale Duodo (già sede del 
CAR Julia], la quale, grazie alla 
disponibilità del Comandante del 
Reggimento “Lancieri di Novara”, 
nelle giornate di giovedì e venerdì è 
stata visitata da numerosi alpini che 
lì avevano iniziato il loro periodo di 
leva. 

Gli stessi Lancieri, con la Protezio- 
ne Civile comunale, con il Corpo dei 
Vigili del Fuoco volontari di Codroipo 
ed il 2° Stormo dell'Aeronautica Mi- 
litare hanno dato luogo, nella piazza 
centrale, a mostre statiche di mezzi 
ed attrezzature particolarmente ap- 
prezzate da grandi e piccini. 
L'associazione CAI di Codroipo ha 
indetto una interessante conferen- 
za daltema “Dall'Albania a Codroipo 
storia del Battaglione Vicenza”. 

Le Pro Loco di lutizzo, Pozzo, Rivol- 
to, Villa Manin, Zompicchia, hanno 
magistralmente preparato le spe- 
cialità enogastronomiche friulane 
per gli ospiti e non, in una struttura 
appositamente installata nel centro 
cittadino. 

Il venerdì sera un Duomo gremi- 
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tissimo di appassionati ha assistito 
al concerto corale del nostro Coro 
sezionale Ana Udine-Gruppo di Co- 
droipo e del Coro La Preara di Ca- 
prino Veronese. 

Il sabato, nel tardo pomeriggio, la 
Fanfara Ana Valsusa seguita dai 
vessilli delle Associazioni d'Arma 
codroipesi, dal Sindaco, autorità 
comunali, alpini di Codroipo e ospiti, 
ha percorso il centro città esibendo- 
si fra due ali di spettatori plaudenti 
fra cui si sono notati numerosi bam- 
bini. Dopo un doveroso momento di 
commemorazione al monumento ai 
Caduti, la sfilata è ripresa seguita 
da un nutrito numero di cittadini fino 
a piazza Garibaldi dove si è tenuto il 
concerto bandistico. 

A beneficio di tutti, sia i cori il ve- 
nerdì che la fanfara, dopo un mo- 
mento di ristoro, hanno proseguito 
i concerti “spontanei” nel tendone 
enogastronomico sino a notte. 

In tutte queste giornate, alcuni 
pubblici esercizi hanno organizzato 
privatamente degli eventi di intrat- 
tenimento serale a tema alpino; 


mentre i negozianti e molte attività 
commerciali e produttive avevano 
imbandierato e addobbato con il 
tricolore le proprie sedi. 

Un programma nutrito e quanto mai 
variegato che dai riscontri ricevuti 
è stato molto apprezzato e gradito 
ma soprattutto ha sorpreso positi- 
vamente numerose persone. 

Da parte nostra, non possiamo che 
dirci soddisfatti per i tanti ringra- 
ziamenti, per tutti i segnali di grati- 
tudine ricevuti e per essere riusciti 
a coinvolgere i nostri concittadini 
nella nostra festa che era uno degli 
obiettivi che ci eravamo prefissati 
inizialmente. 

Un grande lavoro di preparazione 
prima, di realizzazione poi e per 
ultimo di smontaggio che ha im- 
pegnato i numerosi nostri soci, ma 
del quale siamo particolarmente or- 
gogliosi perché ci ha dato modo di 
festeggiare l'evento più importante 
della nostra Associazione a Codroi- 
po, seguiti ed apprezzati dai nostri 
concittadini. 


CODROIPO 


FAGAGNA 


Il meteo non ci ha fermato 


Finalmente ci siamo, dopo quasi 
trenta anni abbiamo riavuto l’Adu- 
nata nazionale in Udine. A bocce 
ferme possiamo affermare che è 
stata una gran bella Adunata, nubi 
e pioggia che non hanno mollato la 
presa per tutti i quattro giorni dello 
svolgimento della manifestazione, 
non hanno scoraggiato gli alpini, 
soprattutto le penne nere che han- 
no dato vita nel cuore di Udine alla 
sfilata. Quasi undici ore di sfilata, in 
alcuni momenti sotto una pioggia 
battente, non hanno inciso minima- 
mente nell'affluenza del pubblico 
assiepato sulle tribune e dietro le 
transenne lungo tutto il percorso. 
Erano anni che non si vedeva una 
sfilata così sentita e partecipata, 
non poteva essere altrimenti, il 
Friuli è stato ed è terra di alpini. 
Per noi alpini friulani però è stata 
un'Adunata di sacrificio e d'impe- 
gno notevole, sono state giornate 
intense che ci ha visto impegnati 


su più fronti, dai servizi da com- 
piere all'organizzazione generale e 
gestione del campo di accoglienza 
realizzato in Fagagna. 

Organizzazione che è iniziata già un 
anno prima, dapprima conla scelta 
dell'area più idonea allo scopo, non 
si contano le riunioni di Gruppo, con 
l'amministrazione comunale e le 
associazioni locali che hanno dato 
la loro disponibilità, ricordiamo la 
Pro loco e l'Unione Sportiva Pro Fa- 
gagna, per realizzare il tutto al me- 
glio, senza tralasciare la burocrazia 
per essere in regola con le norme 
vigenti. Alla fine di tutto, siamo ri- 
usciti a realizzare un'area dove si 
potevano ospitare quattordici posti 
camper e venti posti per strutture 
tipo tenda. In realtà i posti tenda, 
come da progetto iniziale, sareb- 
bero stati ben cinquantacinque, 
ma visto le scarse prenotazioni per 
questo tipo di struttura, sono state 
realizzate solo quelle necessarie. 


Nelle settimane antecedenti l'Adu- 
nata, si è dato vita alla realizzazione 
del campo con la misurazione delle 
piazzole, posa della recinzione, re- 
alizzazione degli impianti elettrici e 
tecnologici. Nel frattempo, assieme 
ai tecnici del Comune, nelle strade 
principali d'ingresso del paese, 
sono state posate le bandiere e gli 
striscioni di benvenuto, ed è prose- 
guito con la sorveglianza, a turna- 
zione, del campo di accoglienza. In 
nostro aiuto hanno dato disponibili- 
tà i Gruppi di San Vito di Fagagna e 
di Coseano, che attraverso queste 
pagine si ringrazia per la loro col- 
laborazione, in quanto senza il loro 
importante apporto non sarebbe 
stato possibile fornire personale il 
richiesto dalla Sezione. 

Da stime effettuate possiamo dire 
con certezza che sul nostro territo- 
rio comunale erano presenti all'in- 
circa 250 persone, fra alpini e loro 
familiari, distribuiti oltre che nel ca- 
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poluogo anche nelle frazioni, come 
ad esempio nella frazione di Villal- 
ta di Fagagna. Infatti nella struttura 
del ricreatorio erano ospiti i Gruppi 
di Istrana (Treviso) e Borno (Berga- 
mo). A Madrisio di Fagagna il coro 
alpino Monte Alto di Rogno (Berga- 
mo), il quale fra l'altro ha tenuto un 
concerto il venerdì sera alla “Sagre 
dai Cais” nella frazione di Batta- 
glia. Nelle strutture alberghiere 
locali invece erano alloggiati Grup- 
pi provenienti dalla Valle D'Aosta; 
oltre al Gruppo di Aosta, i Gruppi di 
Gignod, Saint-Christophe, Donnas, 
Charvensod, mentre al campo di 
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accoglienza i Gruppi provenienti da 
Biella, Imperia, Bolzano, Sappada. 
Tutti questi Gruppi nella mattinata 
del sabato, e su interessamento 
dell’amministrazione comunale, 
sono stati invitati nella sala consi- 
liare dove c'è stato un momento di 
saluto istituzionale e presentato, 
attraverso un filmato, il territorio di 
Fagagna. Da notare la presenza a 
questo momento del vessillo della 
Sezione di Aosta, assieme a quello 
della Sezione di Udine. Per il Grup- 
po di Aosta la giornata è proseguita 
con la visita al Museo della Civiltà 
Contadina e dell'Oasi dei Quadris di 


Fagagna, seguito dal pranzo con- 
viviale offerto dal nostro Gruppo, 
mentre domenica sera al termine 
della sfilata si è stati ospiti a cena 
dal Gruppo di Borno. 

Tutti momenti questi che rimarra- 
no indelebili nelle nostre menti e 
nei più bei ricordi di vita alpina del 
nostro Gruppo, sapendo di aver 
lasciato a tutte queste penne nere 
il meglio di noi stessi e aver fatto 
conoscere un territorio fra i più in- 
teressanti della Regione Friuli-Ve- 
nezia-Giulia 


FAGAGNA 


FLAIBANO 


In occasione della 948 Adunata na- 
zionale degli alpini di Udine, il Grup- 
po di Flaibano ha organizzato, per i 
Gruppi ospitati presso le strutture 
del paese, una cerimonia di ben- 
venuto con alzabandiera e cena in 
piazza Monumento ai Caduti. 
Causa le avverse condizioni meteo, 
che hanno accompagnato tutte le 
quattro giornate della manifesta- 
zione, la cerimonia in piazza veniva 
annullata e spostata nella vicina 
palestra comunale. 

Presenti alla serata circa 160 per- 


sone, tanti concittadini e sei Grup- 
pi provenienti da fuori regione ed 
ospitati, tre nel vicino paese di Me- 
reto di Tomba e i rimanenti a Flai- 
bano. A Mereto hanno alloggiato, 
su un terreno privato gentilmente 
offerto dal socio Renato Furlano, 
un numeroso gruppo della Sezione 
Valseriana a seguito della Fanfara 
Orobica, il Gruppo di Chianocco (Se- 
zione Val Susa] e il Gruppo di Parza- 
nica (Sezione Bergamo). A Flaibano, 
nella palestra comunale, sono stati 
accolti il Gruppo di San Giovanni Lu- 


patoto [Sezione Verona), il Gruppo 
di Santa Rufina (Sezione Roma] e 
il Gruppo di Castagnole Piemonte 
(Sezione Pinerolo). 

Dopo i discorsi di benvenuto del 
capogruppo David Del Degan, del 
sindaco di Flaibano Alessandro 
Pandolfo e lo scambio di doni tra 
i Gruppi e l'amministrazione, si è 
dato il via al momento conviviale 
che, come da tradizione per questo 
tipo di eventi, si è concluso a tarda 
serata in allegria tra canti e brin- 
disi. 
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Aspettando l’Adunata 


Per intrattenere i numerosissimi 
alpini che hanno deciso di allog- 
giare a Lignano, il Gruppo alpini ha 
organizzato delle iniziative denomi- 
nate "Aspettando l'Adunata". 
Venerdì 12 maggio, infatti, è sta- 
ta programmata la recita teatrale 
“Ghe rivaren a baita” a cura del 
Coro Ana di Oderzo. Sabato 13, in- 
vece, si sono esibiti il Coro Ana di 
Milano, quello di Valnure di Bettola, 
il Coro alpino di Merano e quello di 
Monte Sillara. La Fanfara alpina di 
Ponte dell'Olio ha sfilato per le vie 
cittadine. 

Il Gruppo ha organizzato anche 
un'escursione nella laguna di Ma- 
rano e Lignano con visita ai tradi- 
zionali “casoni”. 
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LIGNANO SABBIADORO 


MAJANO 


La 94° Adunata nazionale di Udine 
ha visto un forte impegno dei Gruppi 
di Majano e Susans che grazie ad 
una fattiva collaborazione tra i due 
Gruppi, l'amministrazione comuna- 
le e diverse associazioni del territo- 
rio hanno organizzato diverse ma- 
nifestazioni di contorno all'Adunata 
stessa che hanno mobilitato tutta la 
comunità. 

Ospiti dei Gruppi sono stati il coro 
Grigna di Lecco, il coro Montegrap- 
pa e la fanfara Girasole di San Ze- 
none degli Ezzelini ospitati nell'O- 
spitale di San Tomaso, il coro Ana 
di Abbiategrasso che ha pernottato 
nella canonica di Susans resa di- 
sponibile dalla parrocchia ed alle- 
stita per l'occasione. 

Le manifestazioni sono iniziate ve- 
nerdì sera con un grande concerto 
del coro Grigna nella frazione di Ca- 
sasola, ospitati dalla Pro loco che 
ha poi offerto la cena agli ospiti. 


Il sabato è stato un giorno molto 
intenso e pieno di momenti impor- 
tanti cominciato con la posa di una 
targa a Susans da parte del Grup- 
po di Abbiategrasso, sulla via che 
è stata dedicata alla loro città a 


ricordo dell'aiuto ricevuto durante 
il terremoto del ‘76. La giornata è 
proseguita nell’Ospitale di San To- 
maso con la consegna del premio 
istituito dall’amministrazione co- 
munale di Majano su richiesta dei 
Gruppi di Majano e Susans ed intito- 
lato a Toni Piotto, fondatore sia del 
coro Montegrappa che della fanfara 
Girasole e sindaco al tempo del ter- 
remoto del comune di San Zenone. 
Con l'occasione si è anche svolta 
una sfilata per le vie del paese. 

Il coro di Abbiategrasso ha poi ac- 
compagnato la celebrazione della 
Messa nel santuario di Comerzo. 
Nella serata, poi, dopo una sfilata 
per le vie di Majano accompagnati 


dalla fanfara Girasole, il coro al- 
pini di Abbiategrasso, il coro Mon- 
tegrappa ed il coro Grigna si sono 
esibiti nella chiesa di Majano in un 
memorabile concerto che ha visto 
l'esecuzione di sei brani per coro e 
una serie di bis di tutti i cori uniti 
che hanno coinvolto ed appassiona- 
to anche il numeroso pubblico pre- 
sente. La serata si è conclusa poi 
nel capannone delle feste di Pers 
dove è stata offerta una cena a tutti 
gli ospiti. Erano presenti oltre 200 
persone e moltissimi volontari. 

Una giornata proprio piena che ha 
visto la collaborazione di tutta la 
comunità a cominciare dal Sindaco 
sempre presente, anche alla sfilata 
della domenica di Udine, con il gon- 
falone decorato di medaglia d'Oro. 
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Per quanto riguarda eventi e inizia- 
tive collaterali dell'Adunata nazio- 
nale di Udine, il Gruppo di Morte- 
gliano ha addobbato le principali vie 
della cittadina con tanti tricolori e 
striscioni di benvenuto. In sintonia 
con l'amministrazione comunale, 
sulla facciata del municipio, nelle 
ore serali e notturne, è stata pro- 
iettata per due settimane una gran- 
de immagine di saluto. Dal punto di 
vista dell'accoglienza, il Gruppo, 
d'accordo da tempo con la Sezione 
udinese e con la giunta cittadina 


x 


guidata dal sindaco Roberto Zuliani 
(grazie al quale, in piazza Verdi, era 
stato apposto anche un lungo e va- 
riopinto striscione), ha riconvertito 
la palestra predisponendola per 
due notti all'accoglienza di qualche 
decina di ospiti veneti e piemontesi. 
Giovedì 11 maggio, al passaggio de- 
gli alpini, dei muli e dei mezzi della 
carovana “Dalla foce al castello”, le 
vie del centro si sono riempite per 
vedere la sfilata e assistere alla 
deposizione di una coccarda e un 
omaggio floreale al monumento 
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dedicato alle locali penne nere “an- 
date avanti”. Molta la curiosità dei 
bambini. Gli iscritti morteglianesi 
hanno fatto ala al corteo collabo- 
rando allo svolgimento della breve, 
ma sentita cerimonia. 

Il giorno dopo, di fronte a un folto 
pubblico, concerto serale in duomo 
a cura del coro Ana di Latina, diret- 
to dal maestro Roberto Stivali. Alla 
presenza, fra gli altri, del presiden- 
te della Sezione laziale Francesco 
Di Leginio. 


MORTEGLIANO 


MUZZANA DEL TURGNANO 


Come sempre, anche in occasione dell’Adunata, il 
Gruppo si è dato da fare ospitando altri Gruppi alpini 
e organizzando manifestazioni, serate corali e pre- 
miato il concorso scolastico dal tema “Aspettando 
l'Adunata - 150 anni di testimonianza alpini.” 

Ha donato la bandiera tricolore e magliette tricolori 
ai ragazzi della scuola elementare del paese. 

In attesa dell'Adunata si è impegnato organizzando 
un concerto della Fanfara Sezionale Ana Udine e il 
concerto del Gruppo corale “Voci per l'Adunata”. 

Ha ospitato anche gli alpini provenienti dal Gruppo 
di Linate e da quello di Civezzano (Sezione Trento). 
Una gradita sorpresa è arrivata quando alcuni mona- 
ci Tibetani, impegnati in un pellegrinaggio che li por- 
tava all'udienza del Papa, si sono soffermati a Muz- 
zana per una tappa di preghiera e ristoro nel nostro 
parco Divisione Julia dove, in occasione dell'Adunata, 
avevamo montato una tenda. 
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In occasione dell'Adunata del Friuli 
Venezia Giulia di Udine si sono in- 
contrati i Gruppi alpini di Percoto, 
Arquata del Tronto (Sezione Mar- 
che) e Cusignana (Sezione Treviso), 
qui ritratti nella foto ricordo davanti 
almonumento all'Alpino di Percoto. 


A 15 RM, 


In occasione della 94° Adunata na- 
zionale il Gruppo di Rive d'Arcano 
ha organizzato presso il centro 
sportivo di Rodeano Basso un pun- 
to di accoglienza per i partecipanti 
all'Adunata. 

In collaborazione con l'amministra- 
zione comunale, la Società Sportiva 
“Athletic Club Rive d'Arcano”, la Pro 
loco del Comune e il Nuovo Gruppo 
Giovani è stata ospitata nella pale- 
stra comunale la Banda Musicale di 
Demo proveniente dalla Vallecamo- 
nica, in provincia di Brescia. 

Gli ospiti erano circa una cinquanti- 
na e sono arrivati da noi nella prima 
mattinata di sabato 13 maggio. 
Nelle giornate precedenti la pale- 
stra è stata attrezzata per il sog- 
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giorno degli ospiti e tutta l'area 
esterna è stata messa in sicurezza 
delimitandola con transenne. Inol- 
tre è stata organizzata l’area cucina 
e montato un tendone per il consu- 
mo dei pasti. 

Sabato, una volta accolti i membri 
della Banda nei locali adibiti a dor- 
mitorio, gli stessi hanno allietato la 
popolazione con dei brani musica- 
li; poi il Gruppo alpini ha preparato 
il pranzo per tutti i partecipanti ai 
quali si è unita anche la cittadinanza 
del territorio comunale e la Banda 
Musicale di Fagagna, che proveniva 
da Udine. 

Nel primo pomeriggio, dopo il di- 
scorso di benvenuto del sindaco 
Gabriele Contardo, sono stati con- 


segnati al presidente della Banda 
Musicale di Demo e a tutti i re- 
sponsabili delle varie associazioni 
che hanno collaborato all'evento, 
un quadro raffigurante la chieset- 
ta di San Mauro e l'adiacente cip- 
po in pietra allestito dal Gruppo 
alpini e dedicato ai Caduti di tutte 
le guerre. Questo luogo simbolo è 
stato per anni teatro dell’Incontro 
Alpino-Emigranti che si svolgeva su 
iniziativa del locale Gruppo alpini. Il 
capogruppo Endis Monaco ha por- 
tato a sua volta un breve saluto con 
il ricordo degli ultimi capigruppo 
che lo hanno preceduto. 

A seguire sono stati coinvolti tutti 
i partecipanti alla manifestazione 
in una breve sfilata fino alla piazza 


PERCOTO 


RIVE D'ARCANO 


RIVE D'ARCANO 


SUSANS 


centrale della frazione di Rodeano 
Basso, dove si svolgeva la festa di 
cessata attività della storica parruc- 
chiera del paese (Nadia); la sfilata 
si è quindi conclusa ritornando al 
luogo della manifestazione. 

Per tutta la giornata, quindi, i due 
gruppi musicali hanno allietato con 
varie canzoni e canti tutta la gen- 
te presente, gratificata per questo 
evento di festa. 

Prima del trasferimento serale a 
Udine, gli alpini del Gruppo hanno 
nuovamente preparato i pasti per 
la cena. 

Nella mattinata di domenica 14 
maggio sono cominciate le pulizie 
delle varie attrezzature utilizzate 
per poi trasferirsi tutti a Udine per 
l'attesissima sfilata; per nostra 
fortuna, durante il nostro turno di 


sfilata, il meteo è stato favorevole 
rendendo spettacolare tutto il per- 
corso lungo il quale la gente è ac- 
corsa numerosa. 

Un particolare messaggio di rin- 
graziamento va rivolto a tutta la 
Sezione di Udine che ha svolto un 
lavoro eccellente per lo svolgimento 
dell'Adunata. 

Si ringrazia nuovamente il Sindaco 
e tutti i ragazzi e gli adulti che han- 
no aiutato il Gruppo alpini di Rive 
d'Arcano per la riuscita dell'evento, 
nonché non meno importanti l'alpi- 
no Emilio Nicli con la sua Banda Mu- 
sicale di Fagagna e l’alpino Enrico 
Nicli che ha tappezzato il capoluogo 
e le frazioni di Rodeano Basso e Ro- 
deano Alto con le bandiere italiane 
lungo la viabilità principale. 


Endis Monaco 


Il Gruppo impegnato nella gestione del chiosco 


La 94° Adunata nazionale di Udine è stata per il Gruppo 
di Susans uno dei momenti della vita associativa meglio 
riuscito nei suoi 60 anni di vita. Oltre alle manifestazioni 
che si sono tenute nel paese e nel territorio comunale 
di Majano, grazie all'impegno di alcuni soci si è deciso 
anche di gestire un chiosco nella città di Udine, allestito 


in piazza del Patriarcato. 


La preparazione dell'evento è stata molto impegnativa, 
dal trovare un punto di appoggio nei pressi della piazza, 
alla preparazione delle specialità da servire ai radunisti 
ed agli ospiti, dall'organizzare il personale per la ge- 
stione alla preparazione degli allestimenti. Nonostante 
tutto il lavoro necessario per la preparazione, il Gruppo 
non ha mancato di fornire volontari per la preparazio- 
ne delle palestre della città per l'accoglienza e per la 
copertura dei turni nei varchi da venerdì a domenica. 

Un ringraziamento particolare lo dobbiamo a Salvatelli 
del gruppo Scudo che, non dimenticando le sue origi- 
ni di Susans, ci ha concesso di utilizzare i giardini del 
gruppo Scudo per piantare i tendoni che hanno fatto poi 


da base operativa e magazzino. 


Tra le specialità servite nel chiosco alcune eccellenze 
del territorio: la trota affumicata Regina di San Daniele 
di Pighin, il prosciutto Picaron, il vino di Ronco Marghe- 
rita e sono stati preparati da altri volontari circa 200 kg 
di polpettine andate a ruba. Nei giorni di apertura del 
chiosco abbiamo avuto il piacere e l'onore di ospita- 
re a pranzo il nostro presidente nazionale Sebastiano 
Favero accompagnato dal presidente sezionale Dante 
Soravito de Franceschi e da alcuni consiglieri nazionali 
che hanno dato lustro al nostro lavoro. 

Quello che però ha reso per noi questo evento me- 
morabile è stata la disponibilità di molti volontari, 


considerando tutti gli impegni presi dal Gruppo, dalle 
cerimonie a Susans e Majano alla preparazione del- 
le palestre, dalla copertura dei varchi al servizio nel 
chiosco. Si sono resi disponibili ed hanno dato il loro 
contributo ben 63 volontari. Un numero notevole che 
ci ha riempiti d'orgoglio ed ha reso l'Adunata una vera 


festa per il Gruppo. 


Unica nota stonata iltempo ma, si sa, nulla può essere 


perfetto. 
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| Gruppi alpini di Tarcento, Coja, Ci- 
seriis, Sedilis e Segnacco hanno ac- 
colto nelle palestre comunali di Tar- 
cento trecento alpini provenienti da 
tutta Italia. Anche gli alberghi della 
zona hanno registrato un fine setti- 
mana da tutto esaurito. L'abbraccio 
della comunità nelle vie del centro, 
costellato di bandiere tricolore ha 
avvolto la moltitudine di penne nere 
presenti in città. 
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Sono state organizzate per gli ospi- 
ti visite guidate almonumento Faro 
Julia del monte Bernadia, sentiero 
della memoria a Sammardenchia, 
parco della rimembranza di Se- 
gnacco [Parrocchia di Santa Eufe- 
mia). Non sono mancati momenti di 
raccoglimento in ricordo dei Caduti 
di tutte le guerre. 

Gli alpini hanno anche organizzato 
il concorso “Vetrine Alpine”. | com- 


mercianti tarcentini hanno allesti- 
to le vetrine sviluppando un tema 
a loro piacimento riguardante il 
mondo degli alpini. Il primo premio 
come miglior vetrina è stato asse- 
gnato all'Enoteca Tarcentina, il se- 
condo al bar Vecchio Gori e il terzo 
alla gioielleria Melchior Claudia. 
Molte le mail di ringraziamenti ri- 
cevute per l'ottima accoglienza ri- 
cevuta. 


TARCENTO 


TERENZANO-CARGNACCO 


Campo accoglienza presso la pista speedway di Terenzano 


l Gruppo di Terenzano-Cargnacco 
ha allestito il campo di accoglienza 
presso la pista di Speedway di Te- 
renzano. 

Oltre alle attrezzature già presenti 
nella struttura stessa (bagni e doc- 
ce) il campo è stato attrezzato con 
ulteriori bagni, allacci elettriche per 
dare tutto il necessario ai 205 ospiti 
provenienti da tutto il Centro-Nord 
Italia. Il campo ha ospitato Gruppi 
della Toscana, Bergamo, Verona, 
Como, Aosta, Trento, Vercelli, Vare- 
se, Biella, Imperia, Salò e Pinerolo. 
È stato aperto un chiosco completo 
che ha rifornito sia le colazioni che 
gli approvvigionamenti durante tut- 
to l'arco delle giornate. 

Il servizio primario fornito dal cam- 
po è stato il servizio di navetta che 


ha permesso trasferimenti continui 
dal campo a Udine città e ritorno. 
Oltre alla presenza costante del 
personale alpino di Terenzano-Car- 
gnacco e del Moto Club Olimpia di 
Terenzano, hanno collaborato anche 
i Gruppi del Comune (Sammarden- 
chia, Pozzuolo-Carpeneto e Zuglia- 
no). 

Non solo alcampo di Terenzano ma 
anche a Cargnacco è stata gestita 
la visita guidata al Tempio di Car- 
gnacco e al museo alpino, meta di 
moltissime persone durante l'arco 
di tutto il periodo dell'Adunata. A 
Cargnacco è stato allestito anche 
un chiosco sempre attivo gestito dal 
Gruppo di Terenzano-Cargnacco. 

A coronamento della buona riuscita 
dell'evento è stata organizzata una 


cena, venerdì 12 maggio, alla qua- 
le hanno partecipato 260 persone. 
Partiti in corteo dal municipio e sta- 
ta portata una corona al monumen- 
to ai Caduti per poi procedere nella 
zona dov'era allestito il capannone 
che ha ospitato gli invitati. La sera- 
ta è stata allietata dalla Banda del 
Comune. 

Il ringraziamento della buona riu- 
scita dell'evento va a tutti quelli che 
hanno collaborato attivamente per 
rendere non solo operativa la zona 
di accoglienza, ma anche per aver 
fornito assistenza agli ospiti per 
qualsiasi richiesta avanzata. 


Ido Ziraldo 


La 94? Adunata nazionale, che da poco si è svolta a 
Udine, e stata una festa davvero fantastica, davvero 
molto sentita non solo da noi alpini ma da tutta la 
gente di Udine e di tutti i comuni della provincia. Noi 
alpini abbiamo saputo portare qui i nostri valori e 
le persone li anno ricevuti con gioia dimostrandoci 
il loro affetto e facendoci capire quanto importanti 
siamo. 

Il Gruppo di Treppo Grande si è impegnato molto du- 
rante questi giorni. Il venerdì della settimana dell'A- 
dunata sono arrivati 30 alpini da Feltre che abbiamo 
ospitato in paese e la sera abbiamo organizzato uno 
scambio di gagliardetti assieme anche all'ammini- 
strazione comunale. Agli amici di Feltre si sono ag- 
gregati anche 50 alpini di Bolzano e 10 dalla Lombar- 
dia, ospitati sempre nel nostro comune ma in attività 
turistiche e private. Con tutti loro è nata una festa 
bellissima condivisa anche con la nostra comunità. 
Un'armonia e un'amicizia che noi alpini siamo maestri 
nel condividere. Una cosa che ha colpito molto e stata 
la gioia e l'entusiasmo dimostratoci dalle persone sia 
durante i preparativi sia dopo l'Adunata. Un esempio 
davvero meraviglioso viene da una ragazza di Treppo 
che ha ospitato gratuitamente una decina di alpini 
perché, avendo avuto famigliari che hanno fatto l’al- 
pino, non poteva non partecipare col cuore a questo 
magnifico evento. 


Paolo Patusso 
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TREPPO GRANDE 


UDINE EST 


Nel cuore di Udine Est 


L'Adunata a Udine: quanti anni sono 
trascorsi da quel 1996 e, quando 
sembrava lì per tornare, cambiano 
i piani ma non muta l'entusiasmo. 
Decine di Gruppi dal nord Italia, già 
nei giorni successivi all'assegnazio- 
ne dell'Adunata, si erano fatti sen- 
tire per avere un posto nelle nostre 
parrocchie della prima periferia di 
Udine. L'unica risposta che si poteva 
dare: "Mandi, siete i ben venuti!" E 
così le riunioni, i progetti, la volontà, 
le idee... ma soprattutto le realiz- 
zazioni. 

E tutto mentre telefonate su tele- 
fonate chiedevano dettagli, dispo- 
nibilità di spazi, servizi e, in poche 
parole, una accoglienza indimenti- 
cabile. Quel "mandi" che diventava 
un saluto ad aprire e chiudere quel- 
le telefonate, quei progetti che pia- 
no piano prendevano forma grazie 
alla collaborazione di alpini e ami- 
ci del Gruppo che hanno gettato il 
cuore oltre ogni ostacolo e che con 
la coordinazione dell'instancabile 
capogruppo Roberto Petrei trova- 
vano l'incastro giusto per ogni cosa. 
L'idea era semplice e il "filo con- 
duttore" è stato quello di offrire 
una accoglienza così come la si 
vorrebbe trovare quando si va ad 
una adunata. Così sono state re- 
alizzate delle docce collettive, dei 
lavatoi che emulavano quelli visti 
nei campi Ana, alcuni servizi... la 
semplicità, l'arte di arrangiarsi, di 
utilizzare materiali poveri e ilcum- 
binin a creare quella che per tutti 
sarebbe stata una esperienza indi- 
menticabile. 

Tutto è cominciato con l'"incendio 
tricolore" della cella campana- 


ria del campanile della chiesa del 
Buon Pastore in via Riccardo Giusto 
un mese prima l'adunata: un evento 
rivolto ad un quartiere che si vole- 
va destare e coinvolgere con queste 
luci che sarebbero state il faro della 
nostra festa e che avrebbero illumi- 
nato col tricolore le campane. 

| preparativi proseguivano e, come 
delle massaie in attesa di ospiti, gli 
ultimi giorni diventavano sempre 
più frenetici tra ultimi dettagli e 
trepidante attesa. Nei progetti an- 
che la realizzazione di un "angolo 
friulano" per far trovare le nostre 
specialità friulane concentrate in 
alcuni scaffali a pubblicizzare la 
nostra regione. 

Il lavoro non mancava neppure nel 
Campo alpino n° 3 - Via Forze Ar- 
mate mentre si posizionavano re- 
cinzioni, impianti, si delineavano le 
piazzole e si programmavano i turni 
di guardiania: due campi attigui affi- 
dati al Gruppo di Udine Est, un'area 
totale di circa 8000 mq ad ospitare 
circa 800 persone tra attendamenti, 
camper e posti letto mentre nelle 
parrocchie vicine venivano realiz- 
zati altri campi alpini più piccoli per 
altre 350 persone nella parrocchia 
di San Gottardo e del Sacro Cuore. 
Un'Adunata fatta col cuore come 
quel concerto organizzato nel ve- 
nerdì sera ad accogliere con un 
mandi e con le canzoni interpre- 
tate dal coro La Voce della Valle di 
San Pietro al Natisone e dal Coro 
Ana Creazzo. Emozioni che hanno 
legato le persone mentre qualche 
lacrima si vedeva comparire quan- 
do un "Signore delle cime" veniva 
dedicato a chi ci guardava da las- 


sù dopo un'apnea di canti dedicati 
a quei monti che ci circondano e a 
quei momenti di guerra che hanno 
coinvolto gli alpini. 

Qualche intenso giorno che la piog- 
gia non ha intaccato e non è riuscita 
a rovinare nonostante tutte le dif- 
ficoltà che ci sono state ma tutte 
superate grazie alla collaborazio- 
ne e allo spirito giusto che quasi 
non faceva sentire la fatica mentre 
ognuno dava tutto quel che poteva. 
Infine la domenica, prima dei saluti, 
prima di consegnare a tutti un pez- 
zettino di Friuli da portare a casa, 
prima di dire "è già finita l'adunata 
a Udine", una partecipata Messa a 
ringraziare tutti, a suggellare quel 
legame che si era creato, a salutare 
coloro che erano arrivati da alpini e 
se ne andavano da AMICI. Le parole 
del parroco don Beppe dedicate a 
questo piccolo ma grande Gruppo 
che aveva dato tutto quello che po- 
teva e a seguire un lungo applauso 
di apprezzamento a sottolineare 
che aveva detto bene e che tutto 
sarebbe restato un bel ricordo da 
portare a casa. Qualche lacrima 
che scendeva perché col cuore 
avevamo scritto una bella pagina 
del nostro Gruppo anche se era co- 
stata tempo e fatica. 

La sfilata: il culmine della festa e 
Udine Est con la sua "onda azzurra" 
a chiudere il terzo settore della Se- 
zione di Udine e la sfilata della 948 
Adunata con lo striscione "Uniti per 
donare" a sottolineare l'unione tra 
l'associazione friulana donatori di 
sangue e gli alpini. Dietro solo gli 
amici del Gruppo di Malo: ospiti 
del campo alpino del Buon Pasto- 
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re e con cui abbiamo voluto unire 
il nostro futuro e la collaborazione 
tra Udine e Vicenza. Uniti anche dal 
caso che ha voluto che loro portas- 
sero lo striscione di invito a Vicenza 
2024 come noi l'anno precedente. 

Le ultime difficoltà a sgomberare il 
campo alpino mentre alla pioggia si 
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sostituiva un timido sole e un fiume 
di "grazie", di strette di mano e di 
"mandi". 

Questo il ricordo più bello che an- 
cora portiamo nel cuore: quel gra- 
zie di quando si sa di avere dato il 
massimo, quel grazie di averci fatto 
compagnia e l'onore di avervi avuto 


con noi, quel grazie a riassumere 
tutto quello che non si riuscirebbe 
ad esprimere con mille parole. 
Grazie a quella che è la famiglia al- 
pina di Udine Est perché si sa che, 
se non ci fosse questo legame col- 
laborativo, non ci sarebbe futuro. 


UDINE EST 


UDINE NORD 


UDINE SUD 


Nei giorni dell'Adunata il Gruppo 
alpini di Udine Nord ha fornito gli 
uomini all'ufficio annullo filatelico, 
appoggiati da quattro esterni di cui 
uno, sull'onda dell'Adunata, si è 
prontamente iscritto al Gruppo. 


In occasione della 948 Adunata na- 
zionale svoltasi a Udine dall'11 al 14 
maggio 2023, il Gruppo alpini Udine 
Sud è risultato essere molto attivo 
ed impegnato in diverse attività fi- 
nalizzate soprattutto all’ospitalità 
di vari Gruppi alpini provenienti da 
diverse parti d'Italia. 

L'attività è iniziata diversi mesi pri- 
ma dell'Adunata ed ha visto tutto il 
direttivo impegnato nell'organiz- 
zazione logistica che si è principal- 
mente svolta nella sede del Gruppo. 
Nel corso delle settimane prece- 


denti l'evento, sono stati reclutati 
circa un centinaio di volontari (tra 
alpini, simpatizzanti e amici) che 
hanno messo a disposizione il pro- 
prio tempo per le varie necessità 
organizzative dei circa 500 ospi- 
ti che sono passati in baita tra le 
quali assistenza e sorveglianza ai 
campi gestiti dal Gruppo (presso 
le parrocchie di San Pio X e Cristo 
di Udine), pulizie varie, cucina, ser- 
vizio ai tavoli e qualunque tipo di 
manovalanza che di volta in volta 
veniva richiesta. 


L'organizzazione in turni ha per- 
messo la copertura dello staff su 
tutti e quattro i giorni di attività, dal 
mattino presto e fino a notte inol- 
trata. 

Oltre 1000 i pasti serviti nei quattro 
giorni, iltutto sempre accompagna- 
to da sorrisi, musica e canti. 

Un plauso al direttivo del Gruppo 
per l'organizzazione ed un ringra- 
ziamento ai volontari che si sono 
prodigati senza sosta e senza un 
lamento. 
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Accolti i Gruppi alpini di Borno e Istrana 


In occasione dell'Adunata il nostro 
Gruppo alpini ha accolto nella pro- 
pria sede i Gruppi alpini di Borno 
(Sezione Valcamonica) e Istrana 
(Sezione Treviso). 

Nelle foto: la cena offerta agli ospi- 
ti; in piazza a Fagagna, Pio Biasucci 
capogruppo di Villalta insieme al 
mulo Lupo, arrivato con il Gruppo 
di Borno; il sindaco di Fagagna Da- 
niele Chiarvesio con il mulo Lupo e 
ilsuo proprietario. 


| Gruppi alpini di Villaorba, Orgnano 
e Basiliano in occasione dell'Adu- 
nata nazionale, hanno progettato, 
allestito, gestito ed amministrato 
due distinti campi di accoglienza 
diffusa. In un primo tempo era stato 
programmato il campo accanto alla 
stazione ferroviaria di Basiliano per 
camper e tende; successivamente, 
su sollecitazione della Sezione, un 
ulteriore campo per soli camper, 
attrezzando l'area del parcheggio 
comunale in viale Carnia, raddop- 
piando gli impegni previsti origina- 
riamente. 

Numerose le riunioni tenute sia 
singolarmente dai tre Gruppi, sia 
in comunione per condividere tut- 
te le fasi dell'attività intrapresa, 
dal mese di ottobre 2022 a mag- 
gio 2023. Sono state coinvolte tut- 
te le associazioni del territorio e, 
in particolare, l'amministrazione 
comunale che ha fornito notevole 
supporto sia con il personale [in 
particolare Ivan Marangoni] sia 
con gli amministratori, in prima 
fila l'assessore Roberto Copetti e 
quindi Sandra Olivo e Mara Mattius- 
si, con l'impareggiabile apporto del 
sindaco Marco Del Negro. 
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SELIONE 
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Sono stati predisposti i turni per la 
sorveglianza (ininterrotta già dal 
lunedì sera) l'accoglienza e l'as- 
sistenza agli ospiti, la pulizia dei 
servizi igienici e docce (di cui si è 
occupata essenzialmente la società 
sportiva di Basiliano), la ristorazio- 
ne e servizio cassa. Delle 13 asso- 
ciazioni intervenute hanno dato il 
loro apporto ben 137 volontari che 
hanno coperto complessivamente 
238 turni. Le aree sono state ade- 
guatamente attrezzate e segnalate, 
l'impianto idrico ed elettrico rea- 
lizzati da. Fabrizio Dominici (che 
va ringraziato per la competenza 
e disponibilità dimostrate per tutte 
le giornate necessarie) su proget- 
tazione di Ivan Cozzi. Noleggiati i 
servizi igienici chimici (che hanno 
integrato quelli già esistenti nella 
Villa Zamparo e quelli del campo 
sportivo, unitamente alle docce), 
noleggiati i lavabi regolamentari; 
le recinzioni da cantiere concesse 
gratuitamente dalla ditta Valerio 
Sabinot, e inumerosi dispositivi an- 
tincendio messi a disposizione gra- 
tuitamente dalla ditta “M.A.R.E.". IL 
tutto sarebbe stato di difficile attua- 
zione senza il contributo concesso 


dalla Regione Friuli Venezia Giulia. 
Nonostante le pessime condizio - 
ni atmosferiche la presenza degli 
alpini e della popolazione è stata 
massiccia, utilizzando il capanno- 
ne allestito per la ristorazione nella 
corte di Villa Zamparo. Molto vario 
e ben curato il menù proposto agli 
ospiti, preparato da Roberto Roma- 
no. 

La serata di venerdì è stata allietata 
dalla rassegna corale organizzata 
dal coro Ana di Basiliano “Stele Al- 
pine” con la partecipazione del coro 
Ana “Italo Timallo” di Voghera. Il ve- 
nerdì mattina c'è stata la sosta nel- 
le sedi di Villaorba e Basiliano della 
staffetta della solidarietà alpina nei 
confronti dell’autismo, con scambio 
dei gagliardetti. Nei giorni prece- 
denti la consegna del Tricolore alla 
scuola materna “Maria del Giudice” 
di Vissandone. Al sabato lo scambio 
dei gagliardetti con il Gruppo Ana di 
Toano (Reggio Emilia]. 

Oltre agli impegni nei due campi, 
diversi soci hanno partecipato an- 
che ad attività a favore della Se- 
zione. Nell'insieme si è trattato di 
una esperienza molto positiva per 
tutti quelli che hanno profuso il loro 
impegno e dedicato tempo prezio- 
so per la migliore riuscita delle ini- 
ziative e, soprattutto, per gli ospiti 
che hanno ricevuto un trattamento 
adeguato alla situazione. Si devono 
però segnalare anche i fatti nega- 
tivi, rappresentati dalla mancanza 
di una banda per l'intrattenimento 
degli ospiti e l'assoluta mancanza 
di bus navetta e dei treni (rinforzi e 
fermate in più) sempre promessi 
ma mai visti. 


VILLALTA DI FAGAGNA 


VILLAORBA DI BASILIANO 
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Incontri 


Al campo N. 8 “FIERA” 


Dopo oltre 40 anni si sono incontrati al campo 
8 “Fiera” gli alpini artiglieri di montagna 
Lazzarini, capogruppo di Pernumia (Sezione di 
Padova), e Modonutti del Gruppo di Udine Rizzi. 
Modonutti operava al controllo del campo ed 

è stato riconosciuto dal tono della voce dal 
commilitone Lazzarini. 

Innumerevoli gli episodi ricordati con passione 
delle giornate vissute alla caserma Cantore di 
Tolmezzo e precisi propositi di favorire nuovi 
incontri. 

Eccoli nella foto, da sx: Modonutti, Lazzarini 

e il capogruppo di Conselve, Mondi. 


Incontro dopo la Messa 


Sabato 13 maggio, dopo la Messa in Duomo a 
Udine, si sono incontrati il capitano Stefano 
Cagnato (a sx), socio del Gruppo alpini di 
Forgaria nel Friuli e il tenente Aldo Duiella (a 
dx), capogruppo di Zara, Sezione Venezia, e per 
l'occasione si sono scambiati i guidoncini dei 
rispettivi Gruppi. 
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Eventi 
PASQUALINO TOLMEZZO 


Durante la recente Adunata non potevamo 
dimenticarci di Pasqualino Tolmezzo, l'alpino la 

cui storia è stata ricordata dall'articolo apparso sul 
mensile nazionale “L'Alpino” del mese di maggio 
Prima delle manifestazioni ufficiali una 
rappresentanza della Nunziatella e della Sezione Ana 
di Udine hanno voluto rendergli omaggio deponendo 
un serto floreale sulla sua tomba nel cimitero di 
Udine. 
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l® Kalliope 


Communication 
made easy 


La piattaforma di 
interconnessione che ottimizza i 
processi di comunicazione e 
semplifica 

il rapporto 
Business-to-Employee (B2E) 


www.kalliope.com 


TOP 25 
MAGIE 


HIGH- QUALITY PROMOTIONS 


Proponiamo una vastissima gamma di prodotti: 
T-SHIRT, POLO, FELPE, GIUBBOTTERIA, ABBIGLIAMENTO 
PROMOZIONALE SU MISURA, DPI, GAGLIARDETTI, 5> 
CREST, SPILLE, PORTACHIAVI e non solo... Via Circonvallazione sud, 74 
il tutto personalizzabile a 360° t. +39 0432 908636 + 30, 0452 000658 
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